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Domenica scorsa la Caser-
tana non è riuscita nell’im-
presa di fermare un lancia-
tissimo Avellino, capace di 
recuperare posizioni in clas-
sifi ca e di scalzare il Bari di 
De Laurentis dalla seconda 
posizione. I lupi irpini hanno 
primo colpito a metà della 
prima frazione e poi hanno 
messo a segno la rete della 
sicurezza, rischiando poco 
con una gara attenta.
Nessun dramma in casa 
rossoblù, Guidi ha spiegato 
alla stampa ed agli addetti 
ai lavori che i suoi ragazzi 
sentivano troppo la partita 
e hanno pagato caro nel 
primo tempo gli errori sulle 
reti avellinesi. Nella ripresa 
invece, le cose sono andate 
un po meglio, la squadra ha 
iniziato a giocare e peccato 
non aver riaperto la gara 
quando ne hanno avuto oc-
casione.
Nessun dramma quindi 
e fari puntati sulla gara di 
Torre del Greco dove una 
Turris in fase involutiva in 

settimana ha esonerato il 
tecnico Fabiano, al suo po-
sto è arrivatro Caneo, scuo-
la Gasperini che proverà a 
dare una scossa all’ambien-
te che ha bisogno in questo 
momento di punti per non 
ritrovarsi impelagata nella 
bagarre delle zone basse 
della classifi ca.
Intanto un infortunio terrà 
lontano dai campo il difen-
sore Konate, si aspettano di 
conoscere gli esiti degli esa-
mi strumentali che diamo 
l’esatta entità dell’infortunio, 
si parla di interessamento 
del crociato. Stagione, for-
se, fi nita per il rossoblù.
La tifoseria rossoblù conti-
nua a seguire la squadra in 
Tv e nelle dirette radiofoni-
che, manca lo stadio. Una 
situazione che al momento 
non vede ancora aperture. 
Infatti a complicare le cose 
ci sono gli aumenti dei con-
tagi, dovuti alle varianti che 
stanno riportando la situa-
zione in zona “rossa”. Una 
fase che sembra uguale a 

quella di un anno fa, quan-
do ci furono le prime avvisa-
glie di questa pandemia che 
portarono al blocco di tutto, 
e anche dei campionati di 
calcio.
Situazione diffi cile anche 
per le società che hanno 
visto svanire incassi e spon-
sorizzazioni- Anche società 
sportive importanti come 
l’Inter versano in condizioni 
preoccupanti, la proprietà 
cinese Suning deve passa-
re la mano e aspetta che ac-
quirenti facciano le proprie 
offerte, intanto i calciatori 
aspettano ancora di veder 
pagate mensilità pregresse.
Tornando al calcio giocato, 
la Casertana vuole ritornare 
alla vittoria, farlo in un der-
by sarebbe il miglior modo 
per dimenticare la gara con 
l’Avellino, all’andata i coralli-
ni espugnarono il Pinto alla 
prima dei rossoblù nel pro-
prio stadio, rimesso a nuo-
vo. La vendetta è un piatto 
che va servito freddo.

ENZO DI NUZZO

Dopo l’Avellino, ecco la Turris
un altro derby per la Casertana
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IL RE È MORTO,
VIVA IL RE!

 sabato 27 febbraio 2021, 
dalle 17.20, con la cronaca 
dell’incontro a cura di Pa-
squino Corbelli e Stefa-
nino De Maria, 
SEGUI LA DIRETTA E 
COMMENTA
sulla nostra App Android 
ESSE NEWS da Google 

Play store
sulla pagina Facebook 
e YouTube di SOCIAL 
EVENTI
sulla pagina Facebook di 
Radio RCN Dab+ e Cana-
le 727 DGT.
Buon ascolto a tutti e 
FORZA CASERTANA

“Il re è 
m o r t o , 
viva il 
re!”. È 
q u e s t a 
una for-
m u l a 
con cui 
nella mo-
narchia 

francese precedente alla 
rivoluzione si annunciava 
al popolo contemporane-
amente la morte del re e 
l’avvento del suo successo-
re, volendosi così afferma-
re la continuità ininterrotta 
dell’istituto monarchico. La 
frase è rimasta nell’uso per 
indicare, talvolta in senso 
scherzoso, la continuità di 
una carica o di una funzio-
ne, che nel buon senso po-
polare si esprime in italiano 
con la sentenza «morto un 
papa, se ne fa un altro». 
Parafrasando questo con-
cetto, in merito alla sconfi tta 
dei falchetti rossoblù contro 
i lupi irpini biancoverdi, po-
tremmo dire “la Casertana 
ha perso, viva la Caser-
tana”. Troppo Avellino per 
“quella” Casertana che, 
seppur reduce dalla gal-
vanizzante e perentoria 
vittoria in trasferta con il 
Catanzaro (0-3), non è ri-
uscita ad imporre il proprio 
gioco, lasciando campo ed 
iniziativa ai cugini avellinesi 
che hanno violato il “Pinto”, 
dimostrando la loro superio-
rità. Per i falchetti, quindi, è 
arrivata la sesta sconfi tta tra 
le mura amiche in questo 
torneo (Foggia, Turris, Vibo-
nese, Bari, Viterbese, Avel-
lino), la seconda in un derby 
campano. La sconfi tta nella 
gara con l’Avellino non va 
assolutamente ad intaccare 
lo strepitoso e avvincente 
cammino che la Casertana 
sta facendo in questo inizio 
2021, lo ricordiamo: sette 
vittorie e tre sconfi tte, una 

marcia che ha prodotto 21 
punti, portandola in zona 
play off. Tutto sommato, la 
sconfi tta di domenica scor-
sa appare indolore per la 
classifi ca dei rossoblù, e 
quindi, ancora una volta, mi 
viene da dire “la Casertana 
ha perso, viva la Caserta-
na”. Anche perché, bisogna 
sottolinearlo, in pratica, i 
falchetti con le sette vitto-
rie nelle ultime dieci partite, 
sono vicini a raggiungere il 
primo obiettivo stagionale 
della società cara al presi-
dente Giuseppe D’Ago-
stino, ovvero mantenere 
la categoria in vista di tra-
guardi più importanti da in-
seguire in futuro. Archiviata 
la sconfi tta con l’Avellino, i 
ragazzi di mister Federico 
Guidi sono attesi ora da 
quattro gare, per così dire, 
alla loro portata che potreb-
bero dare alla Casertana 
l’uffi cialità della raggiunta 
salvezza aritmetica e pen-
sare “in grande”, togliendosi 
altre soddisfazioni in questo 
fi nale di campionato. Vedia-
moli i prossimi quattro im-
pegni dei rossoblù: si inizia 
oggi pomeriggio allo stadio 
“Amerigo Liguori” di Torre 
del Greco dove, calcio di 
inizio alle 17.30, si gioca 
Turris – Casertana, una 
partita che, per i falchetti, 
potrebbe essere una sor-
ta di rivincita ricordando il 
match d’andata perso per 
2-4 tra le mura amiche. Era 
il primo novembre e la Ca-
sertana disputava la prima 
partita al “Pinto” che nel 
frattempo si era rifatto il look 
sotto l’attenta regia e grazie 
all’impegno del presiden-
te Giuseppe D’Agostino. 
Dopo la gara con la Turris, 
a seguire appuntamento 
infrasettimanale al “Pinto”, 
dove, mercoledì 3 mar-
zo, inizio ore 15.00, i fal-
chetti ospiteranno la Virtus 

Francavilla, già sconfi tta 
all’andata (1-3). Fu quella la 
prima vittoria della Caserta-
na in campionato, arrivata 
addirittura in trasferta, dopo 
otto giornate; i marcatori 
furono Carillo, Cuppone e 
Icardi, per la Virtus accor-
ciò le distanze Sparandeo.  
Domenica 7 marzo, poi, 
si viaggerà verso la Cala-
bria, si facendo tappa a 
Vibo Valentia, stadio “Luigi 
Razza”, gara Vibonese – 
Casertana, con inizio ore 
15.00. Altra gara, questa, 
che grida “vendetta”, poi-
ché all’andata, infatti, fi ni 

0-2 per i calabresi, con reti 
di Berardi e Plescia che 
segnarono sul fi nire dei due 
tempi (45’ e 86’). Il poker di 
partite che potrebbero dire 
tanto sul futuro della Caser-
tana si concluderà al “Pinto” 
domenica 14 marzo, ospi-
te il Bisceglie, già battuto 
nella gara di andata giocata 
mercoledì 20 gennaio (re-
cupero dell’11^ giornata in 
programma il 15/11 e non 
disputata causa Covid, ndr) 
grazie al gol realizzato dal 
“solito” bomber Cuppone. 
Come già detto, e lo riba-
disco, impegni che, sulla 

carta, sono alla portata del-
la Casertana che potrebbe 
conquistare punti pesanti 
utili a proiettare la squadra 
di mister Federico Guidi 
verso altre mete, di certo 
più importanti e, allo stes-
so tempo, impensabili dopo 
quanto fatto nelle prime 14 
partite di campionato, dove 
ha “racimolato” appena 12 
punti. Questo concetto av-
valora ancora di più quanto 
espresso all’inizio: “Il re è 
morto, viva il re!” ovvero 
“La Casertana ha perso, 
viva la Casertana!”…io la 
vedo così!

A TORRE DEL GRECO
PER UN PRONTO RISCATTO

Allo Stadio “Amerigo Li-
guori” di Torre del Greco 
va in scena l’atteso derby  
Turris - Casertana vale-
vole per la ventisettesima 
giornata del campionato 
di Lega Pro serie C girone 
C, con calcio d’inizio ore 
17.30
Collegamento in diretta 
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IL TURNOCLASSIFICA
TERNANA 62
AVELLINO 50
BARI 46
CATANZARO 41
CATANIA 39
FOGGIA 36
TERAMO 35
JUVESTABIA 34
CASERTANA 33
PALERMO 33
V. FRANCAVILLA 30
VITERBESE 29
TURRIS 28
MONOPOLI 27
PAGANESE 23
VIBONESE 22
POTENZA 21 
BISCEGLIE 20
CAVESE 16
Trapani escluso dal campionato

27ª GIORNATA 
26/2/2021

TURRIS-CASERTANA

VIBONESE-CATANIA

BARI-FOGGIA

BISCEGLIE-JUVE STABIA

V.FRANCAVILLA-MONOPOLI

TERAMO-PAGANESE

VITERBESE-PALERMO

CAVESE-POTENZA

CATANZARO-TERNANA

RIPOSA AVELLINO

OGGI LA CASERTANA A TORRE DEL GRECO CONTRO LA TURRIS

Guidi, chi gioca offre ampie garanzie
però non ci siamo riusci-
ti in quelle due occasioni 
con Cuppone dove non 
siamo stati bravi a fi naliz-
zare l’azione e la gara è ri-
masta sul due a zero. Una 
gara in relazione a quello 
visto sul campo l’Avellino 
ha vinto con merito. Ci 
sono rimasti solo i rim-
pianti di quello che pote-
vamo fare e che non sia-
mo riusciti a fare.
Adesso parliamo della gara 
con la Turris di domani. 
Questa settimana hai potu-
to preparare la gara in un 
modo che a te piace.
Abbiamo fatto una set-
timana tipo di lavoro, in 
questo campionato è una 
cosa insolita, per tutti. 
Siamo risuciti a lavorare 
sugli errori commessi e 
sulle nostre idee e questa 
settimana di lavoro è sta-
ta intensa e tutti i ragazzi 
sono stati bravi a dare il 
massimo in questa setti-
mana.
Si gioca con la Turris, una 
formazione che nel girone 
di andata è stata una vera e 
proprio sorpresa per il ren-
dimento alto che ha avuto.
Anche qui a Caserta vinse 
una partita “strana” che la 
Casertana poteva anche 
pareggiare.
All’andata fu davvero una 
partita strana. La squadra 
sul campo non meritava 
la sconfi tta e con un pun-
teggio così ampio. Fu un 

4 a 2 deciso da episodi. 
Noi creammo tante pal-
le gol e invece la Turris 
ogni volta che veniva in 
attacco faceva gol, noi 
sbagliammo anche un 
calcio di rigore a venti mi-
nuti dalla fi ne che forse 
avrebbe riaperto la parti-
ta. Sappiamo che la Turris 
è in un momento storico, 
hanno fatto un girone di 
andata dove sono andati 
oltre alle più rosee aspet-
tative, hanno avuto un 
calo e questo ha portato 
anche il cambio di allena-
tore. Via Fabiano ecco Ca-
neo, questo per noi non è 
un vantaggio perchè ogni 
cambio di allenatore porta 
sempre entusiasmo. Pri-
ma c’era un ambiente giù 
di morale ed invece han-
no resettato tutto. Avran-
no motivazioni maggiori 
e poi è sempre un derby. 
Noi dobbiamo essere bra-
vi nel leggere la gara, sa-
pendo che ci saranno del-
le diffi coltà dovute anche 
al cambio tecnico.
Ci saranno assenze impor-
tanti in entrambe le forma-

zioni. Chi ne risentirà mag-
giormente?
Io non guardo in casa 
d’altri, penso alla Caser-
tana e a noi mancheranno 
giocatori importanti sia 
sotto il profi lo del gioco 
che per l’esperienza che 
portavano. Ma sono an-
che consapevole che chi 
andrà in campo darà il 
massimo, perchè anche 
per loro c’è l’opportunità 
di mettersi in mostra e di 
dare il proprio contributo 
alla squadra per cercare 
di ottenere un risultato 
positivo. So che ho alle-
no dei professionisti che 
ogni qualvolta sono stati 
chiamati a dare il proprio 
contributo hanno sempre 
offerto ampie garanzie.
Prevedi una vittoria anche 
per riscattare la sconfi tta 
dell’andata?
Noi ce lo auguriamo. Pre-
pariamo sempre le gare 
per ottenere il massimo 
risultato, poi è sempre il 
campo a decidere chi è il 
migliore, al triplice fi schio 
sapremo se saremo stati 
noi i migliori. Noi ci pro-

veremo e come sempre 
cerchiamo il risultato at-
traverso il gioco e con 
una prestazione positiva.

EDN

Consue-
to appun-
tamento 
con mi-
ster Gui-
di. Dopo 
la scon-
fi tta ca-
sa l inga 
c o n t r o 

un cinico Avellino che  riesce 
a portare via da Caserta l’in-
tera posta in palio.
Questa settimana commen-
tiamo una sola gara proprio 
quella contro i lupi irpini. 
Mister con la Casertana al 
completo si sarebbe potuto 
fare qualcosa in più?
Diffi cile rispondere a que-
sta domanda. Devo valu-
tare quello che è succes-
so in campo. Non è mai 
bello parlare degli assen-
ti. E’ giusto parlare di chi è 
andato in campo. Difronte 
avevamo una squadra co-
struita per fare il salto di 
categoria, magari con i 
playoff, forse noi abbia-
mo sentito troppo il peso 
della gara sotto il profi lo 
emotivo. Abbiamo com-
messo degli errori tecnici 
che di solito non faccia-
mo e questo nel primo 
tempo ci ha impedito di 
giocare sui nostri abituali 
standar di rendimento.
Nella ripresa hai creduto di 
poter riprendere la gara?
Volevamo andare alla ri-
cerca dell’episodio che ci 
avrebbe rimesso in gioco, 

La Società di Storia Patria 
di Terra di Lavoro concor-
re alla realizzazione del 
progetto “Lo sguardo e la 
voce”, promosso dalla Reg-
gia e dall’Università degli 
Studi Suor Orsola Beninca-
sa sotto l’egida dell’Unesco 
e del Ministero per i beni e 
le attività culturali e per il tu-
rismo allo scopo di recupe-
rare la memoria audiovisiva 
legata alla Reggia vanvitel-
liana, alla sua storia ed al 
territorio. Centoventisei foto  
in bianco e nero, facenti 
parte del patrimonio archi-
vistico dell’Istituto culturale, 
si riferiscono alla cerimo-
nia inaugurale della Mostra 
Italia ‘61 ed all’allestimento 
della imponente rassegna 
legata alle celebrazioni per 
il primo centenario dell’U-
nità nazionale. “Abbiamo 
inteso aderire all’iniziativa” 
- dichiara il presidente della 
Società di Storia Patria Al-
berto Zaza d’Aulisio - “per 
offrire uno spaccato di ana-
lisi e di studio di un contesto 
storico, sociale e culturale 
nel quale il privato ed il pub-
blico vivono in armonia. La 
uffi cialità degli eventi stem-
pera la patina protocollare 
per rimodularsi nella dina-

mica delle famiglie che sfi la-
no, ammirate e disciplinate 
dinanzi a cimeli, documen-
ti in bacheca, allestimenti 
evocanti le gesta sottese al 
compimento dei destini uni-
tari del Paese. Quanta parte 
delle nostre comunità rivive 
in quelle immagini di conta-
giosa semplicità e genuina 

voglia di testimoniare, tutti 
insieme, momenti storici del 
nostro vissuto”. 
L’importante compendio fo-
tografi co messo a disposi-
zione di studiosi e ricercato-
ri contribuirà alla narrazione 
più completa dei luoghi cul-
turali del nostro territorio.

La Società di Storia Patria partecipa al progetto 
"Lo sguardo e la voce sulla Reggia di Caserta"
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i protagonisti al novantesimo minuto

ZIBALDONE ROSSOBLÙ
a cura di ANTONIO PAPALE (www.tuttocasertana.it)

Conosciamoli 
meglio.... 
Sabato pomeriggio secon-
do derby consecutivo per la 
Casertana che andrà al Li-

guori di Torre del Greco per 
affrontare una Turris in pie-
na evoluzione rispetto alla 
sorprendente squadra del 
girone di andata. A pagarne 
le spese, dopo un punto in 7 
gare, è stato mister Fabiano, 
che ha pagato il ko di dome-
nica a Pagani. Nemmeno 
24 ore ed è arrivato mister 
Caneo, gasperiniano della 
prima ora e che cercherà di 
dare una scossa ai corallini. 
Soprattutto se si pensa che 
l’anno scorso col Rieti batté 
i falchetti, ma oggi è un’altra 
storia, anche considerando 
la gara di andata. Arbitrerà il 
riminese Di Tommaso.

In seguito all’infortunio  regi-
stratosi nel primo tempo di  
Casertana-Avellino, Drama-
ne Konate è stato sottopo-
sto ai controlli  strumentali  
richiesti dal caso che  hanno 
evidenziato una “lesione del 
legamento crociato anterio-
re e lesione del corno poste-
riore del menisco mediale, 
con presenza di versamento 
articolare”. Il difensore sarà  
sottoposto ad ulteriore visi-
ta  specialistica nei prossimi 
giorni.

Brutte notizie
per i falchetti
Konate, grave
infortunio

GUIDI: APPROCCIO SBAGLIATO, 
COMMESSO L’ERRORE DI SENTIRE 
TROPPO L’IMPORTANZA DELLA GARA
Questa l’analisi di mister 
Guidi a margine della sfi da 
persa con l’Avellino: 
“Nel primo tempo abbia-
mo commesso l’errore di 
sentire troppo l’importan-
za della partita, con con-
seguenti errori dal punto 
di vista tecnico che di 
solito non commettiamo. 
Chiaramente se questi er-
rori vengono fuori contro 
una squadra come l’Avel-
lino, costruita per andare 
in B, veniamo puniti. For-
se c’era troppa voglia di 
centrare un risultato pre-
stigioso e questo, incon-
sciamente, ci ha frenato. 

Nel secondo tempo loro 
hanno gestito il 2-0, però 
la gara è stata più equili-
brata e fi nalmente ho ri-
visto la squadra giocare 
con continuità. Peccato 
non essere stati bravi a 
riaprire la partita in un 
quelle due circostanze. 
Sarebbe stata un’iniezio-
ne di fi ducia che ci avreb-
be spinto a rischiare qual-
cosina di più per andarla 
a riprendere. E’ normale 
che si possano commet-
tere anche degli errori, 
considerando che a un 
certo punto avevamo sei 
under in campo. Forse se 

avessimo avuto un epi-
sodio a favore li avrebbe 
sciolti e avremmo giocato 
con maggiore scioltezza”.
“Era la terza partita in una 
settimana e ho dovuto va-
lutare anche quella che 
era la gestione delle forze. 
Sono anche amareggiato 
perché non vorrei aver 
perso due calciatori per 
lungo tempo. Izzillo si è 
infortunato su un’entrata 
da dietro di Aloi, neppure 
sanzionata. Ora aspettia-
mo le prossime 48 ore per 
conoscere l’entità degli 
infortuni”.

CARILLO: PAGATE DUE DISATTENZIONI
MA NON C’È TEMPO PER RECRIMINARE

Capitan Carillo commenta 
così la sconfi tta interna nel 
derby con l’Avellino: “La Ca-
sertana di questo periodo 
è una grande Casertana. 
Abbiamo superato mille 
diffi coltà e ne siamo venu-
ti fuori più forti di prima. 
Oggi ci siamo trovati di 
fronte una squadra che se 
è seconda in classifi ca non 
è certo un caso. L’Avellino 
è compatto, cinico, una 
grande squadra. Loro sono 
bravi a sfruttare la minima 
occasione. Le palle inattive 
e questi cross sono il loro 
punto di forza. Siamo stati 
disattenti in due circostan-
ze e c’hanno punito. Nel 
primo tempo eravamo un 
po’ bloccati, mentre nella 

ripresa ci siamo aperti e 
abbiamo iniziato a giocare 
come sappiamo. Purtrop-
po non siamo riusciti a ri-
aprirla. Ma non c’è tempo 
per rammaricarci, dobbia-
mo subito pensare alla Tur-
ris”.
“Preoccupano gli infortuni 
di Izzillo e Konate. Speria-
mo non sia nulla di grave. 
Perderli nella prima parte di 
gara non è stato certo faci-
le. Di contro c’è da dire che 
tutti coloro che vengono 
chiamati in causa riescono 
a dare il proprio contributo. 
Purtroppo ci sta anche di 
perdere contro una squa-
dra così forte. Impariamo 
dagli errori commessi ed 
andiamo avanti”.
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Le paro-
le dell’ex 
centro-
c a m p i -
sta che 
n e g l i 
a n n i 
Settanta 
ha in-
dossato 

le maglie dei falchetti e della 
formazione corallina
“Caserta e Torre del Greco. 
Sono stati cinque anni splen-
didi”. Un calcio profondamen-
te diverso dall’attuale quello 
che racconta Bruno Ranie-
ri, mediano classe 1952 che 
nella sua lunga carriera ha 

RANIERI: TURRIS E CASERTANA
CON IL MIO CUORE SPEZZATO IN DUE

DAVIDE RICCI
ECCO IL MIO PRONOSTICO 
PER IL DERBY

Nel corso di Zona Rossoblù lunedì sera, è intervenuto il 
doppio ex Davide Ricci. Il bomber ha ricordato le esperien-
ze con rossoblù e corallini parlando però anche del presen-
te. “E’ stata la mia prima grande società che mi ha dato la 
possibilità di arrivare poi a grandi livelli. La mia carriera la 
devo alla Casertana e in particolar modo a Giovanni Bagni 
che mi scelse quando ero giovane e feci il provino con la 
Casertana. Ricordo il presidente Farina, il direttore Fedele 
e mister Materazzi che puntava molto sui giovani dando-
mi sempre fi ducia. Sono sempre stato un grande lottatore, 
non mi risparmiavo mai, ero un calciatore a tuttocampo ed 
ebbi la fortuna di giocare con calciatori che oggi diffi cilmen-
te si trovano. Non dimentico Caserta perché è stato un 
grandissimo trampolino di lancio. E a distanza di trent’anni 
quando tornai al Pinto mi vennero i brividi a rivedere le foto 
dell’epoca. Emozioni uniche. Di Caserta non dimentico nul-
la ma in particolar modo quel gol a Castellammare contro 
il Messina. Fu il gol della svolta per la mia carriera. L’unico 
mio rammarico è non aver vinto con la maglia rossoblù, sa-
rebbe stato il coronamento di un sogno. A Torre arriva mol-
to più esperto, vinsi un campionato e anche quella era una 
piazza caldissima. Molto calda, esigente e affamata di vit-
torie. Due club blasonati che da sempre sono nel mio cuo-
re anche perché parliamo di squadre del sud, di un calcio 
d’altri tempi e dispiace vedere oggi gli spalti vuoti. Sarebbe 
stato un colpo d’occhio eccezionale per la C. Chi vince? 
Domanda diffi cile, non fatemi essere cattivo. Un pari per 
entrambi così ripartono. La Turris avrà il nuovo allenatore 
ma difronte ci sarà una Caserta tosta che se registra un po’ 
la difesa può salire ancora. I falchetti vorranno riprendersi 
dal ko con l’Avellino e perciò credo che sarà una bella sfi -
da. Un pari sta bene ad entrambe”.

indossato, tra le altre, le ca-
sacche dei falchetti e della 
compagine corallina.
“A Caserta sono arrivato 
nell’estate 1973 dopo che 
nella stagione precedente 
avevo esordito nella massi-
ma serie col Napoli - continua 
l’ex centrocampista - La trat-
tativa fu portata avanti da Co-
minato (direttore tecnico dei 
falchetti all’epoca, ndr) che 
riuscì a convincere il diretto-
re generale partenopeo Ja-
nich. Ho saltato pochissime 
partite in tre stagioni. Quella 
che ricordo con maggiore af-
fetto è sicuramente la prima 
con Pasinato sulla panchina. 

Una squadra composta da 
tantissimi giovani, ma tutti di 
grande valore. Alla fi ne fu un 
terzo posto fi nale alle spalle 
di Pescara e Lecce, ma per 
un certo periodo del torneo 
quella Casertana fu in lotta 
per la promozione in serie B”.
Ricordi quelli di Ranieri legati 
al calcio, ma non solo.”C’era 
la partita la domenica e ba-
sta. Ma durante la settimana 
si viveva la città e soprattutto 
i compagni di squadra. Da 
scapolo dividevo la came-
ra con Mimmo Di Maio e ci 
sentivamo dei privilegiati: in 
camera c’era la televisione, il 
frigorifero e persino il ventila-
tore, un vero e proprio lusso 
per l’epoca. Spesso veniva-
no a trovarci Pasinato e Co-
minato. Nascevano in questo 
modo profonde amicizie che 
non potevano che avere ri-
fl essi positivi anche sul ter-
reno di gioco”. Dopo la prima 
con Pasinato alla conduzione 
tecnica altri due campionati 
in rossoblù. “Più diffi cili sotto 
il profi lo dei risultati - il ricordo 
di Ranieri - Nel 1974 anche 
il dramma del rapimento del 
presidente Moccia che scos-
se tutto l’ambiente. Nella sta-
gione seguente arrivò sulla 
panchina Nedo Sonetti con il 
quale eravamo stati compa-
gni di squadra nella Reggina 
all’inizio degli anni Settanta 
insieme a Fazzi. La retro-
cessione in serie D fu l’unico 
neo di un triennio importante 
sotto l’aspetto calcistico e for-
mativo”.
E in quei tre anni a Caserta 
Ranieri ha trovato anche mo-
glie. “E’ casertana e nono-
stante i tantissimi anni passa-
ti a San Benedetto del Tronto 
dove tuttora viviamo rimane 
legatissima alla sua città. Il 
compianto Marco Fazzi e 
sua moglie Fiorella sono sta-
ti i nostri testimoni di nozze. 
Un’ennesima testimonianza 
delle forti amicizie che si cre-
avano nel gruppo dei calcia-
tori”.

Dopo 119 gare disputate con 
la maglia della Casertana 
nell’estate 1976 il passaggio 
alla Turris. “A dire il vero la 
società rossoblù mi aveva ce-
duto alla Pistoiese per la cifra 
di cento milioni delle vecchie 
lire - le parole di Ranieri - Al 
tempo non esistevano accor-
di pluriennali ed il calciatore 
era a vita di proprietà del club 
di appartenenza. Non c’era-
no i procuratori ed ogni anno 
dovevi ridiscutere l’ingaggio: 
se non trovavi un accordo 
venivi messo fuori rosa a mi-
nimo di stipendio. Nella peg-
giore delle ipotesi si poteva 
rinunciare al trasferimento. 
Ero già pronto per andare a 
Pistoia quando arrivò la Tur-
ris che offrì alla società tosca-
na due calciatori (il difensore 
La Rocca e l’attaccante Luzi, 
ndr) per avermi. E’ comincia-
to così il mio biennio a Torre 
del Greco”. Due stagioni in 
biancorosso comunque posi-
tive per l’ex centrocampista. 
Sesto posto fi nale il primo 
anno alle spalle, tra le altre, 
di un imprendibile Bari. Nel 
successivo campionato, poi, 
un piazzamento utile per 
accedere alla C1 introdotta 
nella stagione 1978-1979 a 
seguito della riforma voluta 
dalla Federcalcio. “Indipen-
dentemente dai risultati di 
Torre del Greco ho un bellis-
simo ricordo e sono certo che 
sia lo stesso per la tifoseria 
corallina nei miei confronti. 
Pur essendo originario di Tor-
re Annunziata, e conoscendo 
la rivalità esistente tra i due 
centri, come impegno sul 
campo sono stato sempre 
portato come esempio. Per 
me questo è motivo di grande 
soddisfazione. Anche di quel-
la esperienza sono rimaste le 
amicizie. Ho vissuto due anni 
a Torre del Greco e conosciu-
to profondamente l’ambiente 
a cui sono rimasto legato”. 
Oltre 70 presenze con la 
casacca della Turris e poi il 
salto in serie B con la Noceri-

na dove ritroverà, tra gli altri, 
anche Grava, compagno di 
squadra ai tempi della Caser-
tana. A seguire la chiamata 
da parte del Cosenza in C2. 
“Nonostante la retrocessio-
ne con la Nocerina venivo 
da un campionato disputato 
nella categoria cadetta e di 
scendere in C2 non ne vole-
vo sapere. A convincermi fu 
proprio Sonetti che era sta-
to chiamato alla guida della 
formazione calabrese. E dal 
punto di vista calcistico la mia 
esperienza a Cosenza ha 
segnato una svolta decisiva 
nella mia carriera”.
Primo posto in classifi ca 
nella stagione 1979-1980 e 
promozione in C1 per i lupi 
della Sila. L’anno successivo 
il passaggio alla Sambene-
dettese ancora con Sonetti 
in panchina e passaggio in 
serie B. E proprio a San Be-
nedetto del Tronto, dove ha 
giocato per sette campionati, 
Ranieri ha messo radici.
Intanto sabato all’Amerigo 
Liguori in programma Turris-
Casertana. “Seguo la Sam-
benedettese, ma anche il gi-
rone meridionale di Lega Pro. 
La Turris è in un momento di 
stanca dopo una prima parte 
della stagione assolutamen-
te positiva - il commento del 
doppio ex - Mi spiace per 
Fabiano che resterà un alle-
natore importante nella sto-
ria della società corallina. Li 
ha riportati dopo tanti anni in 
serie C e questo è un merito 
che nessuno potrà togliere al 
tecnico. La Casertana è una 
formazione in pieno recupe-
ro. Sono dell’idea che non 
sarà una partita facile per 
nessuno”.
Di pronostici neanche a par-
larne. “No, assolutamente. 
Casertana e Turris sono en-
trambe parte del mio cuore. 
E sabato vedendo la partita 
avrò il cuore spezzato in due” 
le parole conclusive di Ranie-
ri.

Massimo Iannitti

Casertana-Turris stagione 1973-1974 - Ranieri e Gardini
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Q u i n t a 
sconf i t ta 
nelle ul-
time sei 
partite, il 
momento 
più buio 
del Napoli 
dell’era De 
Laurenti-
is. Il Na-

poli appare smarrito nei suoi 
problemi e nelle sue diffi coltà. 
Gattuso ha perso con l’Atalan-
ta la seconda partita in undici 
giorni e ha incassato la tredi-
cesima sconfi tta stagionale su 
34 partite giocate. 
In campionato è l’ottavo ko. 
Ha una partita da recuperare, 

ma al momento sarebbe fuori 
dall’Europa che conta, al setti-
mo posto in classifi ca.  A Gat-
tuso vanno concesse le giuste 
attenuanti: A Bergamo il Napoli 
si è presentato senza Ospina, 
Demme, Hysaj, Lozano, Ma-
nolas, Mertens, Petagna ed è 
stato costretto a rinunciare in 
avvio ad Insigne per un pro-
blema alla schiena. La sua 
posizione resta molto critica. 
Soprattutto perché il Napoli 
non riesce a trovare una sua 
identità, una fi sionomia ricono-
scibile, una strada defi nitiva da 
seguire: prova diversi moduli, 
non gliene ne va bene una. A 
Bergamo ha provato soprat-
tutto a difendersi e ripartire e il 

Due sconfitte in quattro giorni:  Atalanta-Napoli 4-2. Napoli-Granada 2-1 con gli azzurri eliminati dall’Europa League.

DOMENICA CON IL BENEVENTO PER AVVIARE 
LA  RINCORSA ALLA ZONA CHAMPIONS

piano, almeno nel primo tem-
po, è riuscito: non ha preso tiri 
in porta, ne ha fatto solo uno 
debole, di testa, con Osimhen.  
Ad animare il secondo tempo 
invece sono stati i gol, addi-
rittura sei. Ha aperto di testa 
Zapata su assist di Muriel, ha 
replicato Zielinski con un de-
stro al volo su imbucata di Po-
litano. Poi il raddoppio di Go-
sens su assist di Zapata e il tris 
di Muriel. L’autogol di Gosens 
ha riportato sotto il Napoli che 
è stato defi nitivamente messo 
ko da Romero, ancora di testa. 
Per il Napoli è notte fonda, con 
la serata chiusa dallo spavento 
per l’infortunio di Osimhen. 
In Europa League, al Napoli 
non è riuscita l’impresa di ribal-
tare lo 0-2 dell’andata: allo sta-
dio Maradona, il Napoli vince 
2-1, risultato che però qualifi ca 
agli ottavi il Granada. Vantag-
gio immediato del Napoli, dopo 
appena 3 minuti, con un gran 
gol di Zielinski, al 25’ il pari di 
Montoro, di testa. Nella ripresa 
il nuovo vantaggio di Fabian 
Ruiz, poi entra anche Mertens 
per l’assalto fi nale, ma non ba-
sta. 
Essendo la squadra di Gattu-
so  fuori dall’Europa League, 
spunta anche la data per il 

recupero di Juventus- Napoli, 
gara non giocata il 4 ottobre 
scorso causa Covid . La partita 
dovrebbe essere giocata il 13 
marzo.
E adesso al Napoli resta l’ul-
timo obiettivo della stagione: 
il quarto posto in campionato, 
utile per l’accesso alla prossi-
ma edizione della Champions 
League.
Già da domenica il Napoli do-
vrà riprendere la strada della 
vittoria contro il Benevento di 
Pippo Inzaghi, se davvero vuo-
le avviare una rincorsa moz-

zafi ato alla zona Champions  
E tre giorni dopo, di nuovo 
in campo contro il Sassuolo 
dell’ex Roberto De Zerbi. Due 
squadre, Benevento e Sas-
suolo, molto ben organizzate 
sul piano del gioco e molto 
simili anche sul piano del di-
namismo. Adesso il Napoli 
dovrà pensare a recuperare gli 
infortunati e le risorse, fi siche e 
mentali, per affrontare al me-
glio il fi nale di questa anomalia 
stagione,  che sarà diffi cile da 
dimenticare.

Antonio Miele

 Si sorride 
so l tan to 
in Europa 
League , 
ma an-
che quel 
s o r r i s o 
nasconde 
una certa 

amarezza. Il bottino euro-
peo settimanale è in parte 
messo in salvo da Roma e 
Milan, che passano il turno 
e approdano agli ottavi. Il 
Napoli, invece, saluta nel 
marasma generale in cui 
Gattuso pagherà – prima o 
poi, ogni momento rischia di 
essere quello giusto – anche 
per colpe in seno alla socie-
tà. Gli azzurri sono fuori da 
tutto, resta in corsa per quel 
quarto posto che rendereb-
be meno amara una stagio-
ne a un passo dall’essere 
fallimentare. Poco importa 
la vittoria sul modesto Gra-
nada nel match di ritorno. 
In Champions League si re-
gistra un’altra nota stonata: 
nonostante debbano essere 
singolarmente messe nelle 
condizioni di ritrovarsi nella 
rispettiva contestualizzazio-
ne, l’Italia calcistica conta 
tre sconfi tte su altrettanti 

incontri nell’andata degli ot-
tavi di fi nale. Alla Juventus 
si aggiungono Lazio e Ata-
lanta, un dato di fatto forse 
inevitabile se si guarda in 
casa biancoceleste, mentre 
la Dea può in maniera legit-
tima parlare di rimpianti sen-
za tuttavia fasciarsi la testa 
prima di romperla.
A Madrid servirà l’impresa, 
Gasperini lo sa bene. La 
stessa che si stava com-
piendo nella serata di mer-
coledì nonostante quell’e-
spulsione dopo diciassette 
minuti, divenuta feroce og-
getto di discussione dopo 
il triplice fi schio, accorsa a 
Freuler reo di aver bloccato 
Mendy lanciato a rete. Da 
quel momento è andata in 
scena una stoica resistenza: 
il centrocampo prova a con-
trollare, la difesa respinge 
le avanzate di un Real Ma-
drid pericoloso pur rimaneg-
giato, Gollini risponde pre-
sente all’appello nelle non 
tante chiamate avversarie. 
Il rimpianto emerge a quat-
tro minuti dal 90’, quando lo 
stesso Mendy ha trovato un 
goal prezioso per Zidane e i 
suoi. La Lazio nulla ha potu-
to contro i campioni di tutto 

del Bayern Monaco, atterrati 
nella Capitale nel tentativo 
di rendere il match di ritorno 
una pura formalità. L’obietti-
vo è stato raggiunto, perché 
l’1-4 farà dormire sogni tran-
quilli ai bavaresi reduci da 
due passi falsi in Bundesli-
ga. Forse sono state le ulti-
me uscite a creare l’illusione 
di assistere a una partita sì 
complicata, ma non impos-
sibile. A dire il vero, era opi-
nione pubblica che la Lazio 
potesse giocarsela, per poi 
presentarsi all’Allianz Arena 
con una piccola speranza di 
qualifi cazione. Tutto in fran-
tumi: il Bayern si rende de-
vastante, Inzaghi e compa-
gni pagano dazio, complici i 
troppi errori in fase difensiva. 
L’eliminazione è a un passo. 
Tutto facile per la Roma, sfa-
tato il tabù Sporting Braga 
che fi no ad ora non era mai 
stato eliminato da una squa-
dra italiana in una competi-
zione europea. Il percorso è 
netto: 2-0 in Portogallo, 3-1 
all’Olimpico. Peccato per la 
rete subita ad opera di uno 
sfortunato Cristante, autore 
di un autogol valido solo per 
rendere meno amara l’eli-
minazione degli avversari. 

Fonseca può essere conten-
to, i giallorossi convincono 
in campo seppur con qual-
che sbavatura, senza dare 
mai l’impressione di mettere 
in discussione il passaggio 
del turno. Diverse invece le 
sensazioni in casa Milan. La 
qualifi cazione arriva grazie 
alla regola del goal in tra-
sferta, ma la Stella Rossa ha 
spaventato più volte il Diavo-
lo e chiamato Donnarumma 
a intervenire per evitare un 
disastro, in fi n dei conti, non 
così clamoroso se si fosse 
concretizzato. I rossoneri, 
che non sono rimasti lì a su-
bire, mostrano pochi segnali 
di ripresa dopo le ultime ba-
toste, derby su tutti, come se 
mancasse qualcosa per riu-
scire a metabolizzare le ulti-
me uscite negative. Soffrire, 
tuttavia, è uno dei modi per 
ottenere un pari che sa di 
vittoria: l’avventura europea 
per Pioli e Ibra continua. 
La Serie A prende la parola 
e deve fare i conti con il rin-
vio di Torino-Sassuolo causa 
Covid-19. Saranno Roma e 
Milan, i due club che portano 
in alto l’onore del campiona-
to italiano nelle Coppe Eu-
ropee, a sfi darsi nel match 

clou della ventiquattresima 
giornata. La posta in palio è 
alta: da un lato la lotta Scu-
detto – Inter permettendo, 
ospiterà il Genoa – ancora 
alla portata per i rossoneri 
e da lontano sempre in vista 
per i capitolini, dall’altro il di-
scorso qualifi cazione Cham-
pions cui nessuna delle due 
vuole rinunciarvi. Impegno 
ostico per la Juventus, im-
pegnata stasera al Bente-
godi ospite del funambolico 
Verona di Juric. Derby cam-
pano al Diego Armando Ma-
radona tra il Napoli in cerca 
di riscatto e il Benevento 
desideroso di agguantare 
quanto prima la salvezza 
tranquilla. Per l’Atalanta, di 
scena a Marassi contro la 
Sampdoria, si prospetta un 
match da non sottovalutare. 
Desta curiosità il debutto di 
Semplici sulla panchina del 
Cagliari: il tecnico toscano 
dovrà cercare i primi punti 
sul campo del Crotone, in 
una partita che avrà il sapo-
re di uno spareggio per non 
retrocedere.

Andrea Cardinale

Agrodolce la spedizione delle italiane in Europa, si sorride poco e con amarezza

 Avanti in due, ma nelle Coppe sono dolori
Roma e Milan agli ottavi. Lazio e Atalanta, due diverse sconfitte. Il Napoli ai saluti
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VIA MILANO SAN NICOLA LA STRADA
VIA DE GASPERI 25 - SAN NICOLA LA STRADA

 (ORARIO CONTINUATO 8,00-20,30)

OFFERTE VALIDE DAL 2 ALL’11 MARZO
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Finalmente è tempo di Fe-
stival di Sanremo. L’edizio-
ne n. 71 vede la sua luce e 
dal 2 al 6 marzo regalerà a 
sola esclusività del pubblico 
televisivo, cinque serate di 
canzoni (tantissime), ospiti, 
show, bellezze ed immanca-
bili stravaganze tipiche dell’e-
vento più importante dello 
spettacolo italiano. Cinque 
serate dalla durata record 
che potrebbe superare le cin-
que ore di diretta. Prima che 
le luci dell’Ariston si accen-
dano, Sanremo2021 scrive 
già il suo nome nella storia. 
Sarà un Festival destinato ad 

essere a lungo ricordato per 
la mancanza di tante pietre 
miliari della liturgia festivalie-
ra. L’emergenza sanitaria ha 
cancellato in ordine sparso 
il pubblico dell’Ariston con la 
sua tradizionale passerella di 
pellicce e gioielli, la gente in 
strada che per una settima-
na dava vita ad una sorta di 
grande festa patronale di Ita-
lia Unita vissuta sotto la sacra 
benedizione di Sanremo, gli 
alberghi pieni già a dicembre, 
i ristoranti che chiudono alle 
quattro del mattino, i giornali-
sti che vivono nella snervante 
attesa che accada qualcosa, 

IL CAST, I BRANI, LE COVER CON GLI 
OSPITI DELLA SERATA DEL GIOVEDI
FRANCESCO RENGA – Quando trovo te (Cover: “Una Ragione di più” con Casadilegno)
COMACOSE – Fiamme negli occhi (Cover: “Il mio canto libero” con A. Radius e Mamakass)
GAIA GOZZI – Cuore Amaro (Cover: “Mi sono innamorato di te” con Lous e The Yakuza)
IRAMA – La genesi del tuo colore (Cover: “Cyrano”)
FULMINACCI – Santa Marinella (Cover: “Penso Positivo” con R. Paci e V. Lundini)
MADAME – Voce (Cover: “Prisencolinensinainciusol”)
WILLY PEYOTE – Mai dire mai (La Locura) (Cover: “Giudizi Universali” con S. Bersani)
ORIETTA BERTI – Quando ti sei innamorato (Cover: “Io che amo solo te” con La Deva)
ERMAL META – Un milione di cose da dirti (Cover: “Caruso” con Neapolitan Mandolin Orche-
stra)
FASMA – Parlami (Cover: “La Fine” con Nesli)
ARISA – Potevi fare di più (Cover: “Quando”)
GIO’ EVAN – Armica (Cover: “Gli Anni” con Erminio Sinni)
MANESKIN – Zitti e buoni (Cover: “Amandoti” con Manuel Agnelli)
MALIKA AYANE – Ti piaci così (Cover: “Insieme a te non ci sto più”)
AIELLO – Ora (Cover: “Gianna” con Vegas Jones)
MAX GAZZE’ – Il farmacista (Cover: “Del Mondo” con M.M.B.)
GHEMON – Il momento perfetto (Cover: “Le Ragazze”, “Donne”, “Acqua e Sapone”, “La canzone 
del sole” con i Neri per Caso)
LA RAPPRESENTANTE DI LISTA – Amare (Cover: “Splendido Splendente” con D. Rettore)
NOEMI – Glicine (Cover: “Prima di andare via” con Neffa)
RANDOM – Torno a te (Cover: “Ragazzo Fortunato” con i The Kolors)
COLAPESCE & DI MARTINO – Musica leggerissima (Cover: “Povera Patria”)
ANNALISA – Dieci (Cover: “La musica è fi nita”)
BUGO – Invece si (Cover: “Un’avventura” con Pinguini Tattici Nucleari)
LO STATO SOCIALE – Kombat Pop (Cover: “Non è per sempre” con S. Rubini e Lavoratori 
dello spettacolo)
EXTRALISCIO ft. DAVIDE TOFFOLO – Bianca luce nera (Cover: “Medley Rosamunda” con P. 
Pichler)
FEDEZ & FRANCESCA MICHIELIN – Chiamami per nome (Cover: “Del Verde” e “Le cose che 
abbiamo in comune”). 

GLI OSPITI: Tante star italiane 
a giocare in casa. Anche gli 
stranieri si fermano un turno 
per problemi non solo legati 
al COVID. Ecco allora tanti 
ospiti nostrani rigorosamente 
con qualcosa da presentare: 
Loredana Bertè apre le 
danze, poi i Negramaro, 

Alessandra Amoroso, Il 
Volo, Ornella Vanoni con 
Francesco Gabbani. Poi 
ancora Alberto Tomba, 
Federica Pellegrini, Alex 
Schwazer, Tecla Insolia che 
presenterà la fi ction su Nada. 
Arriva anche Gigi D’Alessio 
con i suoi “Guagliune” (il titolo 

del nuovo singolo che sarà 
presentato a Sanremo con 
Enzo Dong, Ivan Granatino, 
Lele Blade e Samurai Jay). 
Il sogno Adriano Celentano 
e Roberto Benigni in coppia 
non è ancora svanito ma si 
attende l’uffi cialità 

SENZA PUBBLICO E FESTA, FEDEZ & MICHIELIN FAVORITI D’OBBLIGO MA CON TANTI DEBUTTANTI NON MAN-
CHERANNO LE SORPRESE. COLAPESCE & DIMARTINO TRA LE RIVELAZIONI. PER UN POSTO AL SOLE CI SONO 
ANCHE PER FULMINACCI, ERMAL META E MALIKA AYANE. SI PARTE IL 2 MARZO

NONOSTANTE TUTTO…FINALMENTE SANREMO! AMADEUS, 
FIORELLO E 34 CANTANTI PER IL FESTIVAL PIU’ “ALTRO” DI SEMPRE

i press agent, i discografi ci, il 
red carpet, i palchi dissemi-
nati tra le vie del centro ad 
ospitare BIG della musica ed 
illustri sconosciuti alla ricerca 
di un applauso ricevuto per 
sbaglio, i fotografi  alla ricerca 
dello scatto da copertina,  e 
decine di altre cose che, for-
se, per la prima volta dopo 
settant’anni, non faranno par-
te di quella scenografi a oleo-
grafi ca che ha reso il Festival 
un momento immancabile e 
patinato della nostra vita. Ci 
saranno Amadeus e Fiorel-
lo, esperti leoni da palcosce-
nico, una vita intera trascorsa 
davanti a grandi folle sui pal-
chi più importanti, “costretti” 
da Prefetti e Ministri a dare 
vita ad uno show utile solo 
per le casse di mamma RAI, 
la visibilità degli sponsor e gli 
interessi del Dio Denaro. Con 
loro sul palco la presenza an-
cora non bene specifi cata di 
Zlatan Ibrahimovic e l’espe-
rimento già collaudato di una 
presenza femminile a rotazio-
ne per ogni serata. Dalla top 
model Vittoria Ceretti (con 
l’ingrato compito di sostituire 
Naomi Campbell. La “pan-
tera nera” non ha potuto rag-

giungere Sanremo a causa 
delle restrizioni COVID), pas-
sando per Elodie, Barbara 
Palombelli, Simona Ventu-
ra e soprattutto le regine del-
le fi ction Serena Rossi e Lui-
sa Ranieri per un trionfo tutto 
napoletano. Prima donna a 
“battezzare” l’Ariston dovreb-
be essere l’attrice Matilda De 
Angelis. Grandissima attesa 
per Achille Lauro, chiamato 
a stupire più che mai ognuna 
delle cinque serate con dei 
“quadri” musicali che ovvia-
mente lasceranno il segno. 
Per mesi è stato detto che 
questo Sanremo s’aveva da 
fare perché potesse rappre-
sentare la ripartenza di tutto 
il settore dell’intrattenimen-
to che proprio nella passata 
edizione ha vissuto l’ultimo 
momento di splendore prima 
del lockdown infi nito. Solo la 
prossima estate ci darà se 
Sanremo2021 avrà rappre-
sentato il primo passo verso 
la normalità. Lo sperano tutti 
ma, solo i DPCM futuri ci di-
ranno se è valsa veramente 
la pena allestire questo Fe-
stival.
LA GARA: CINQUE SERA-
TE PER PREMI E SUCCES-
SO
Per il momento sguardi ed 
orecchie rivolti verso la gara 
con ben 34 brani da ascolta-
re (26 Campioni ed 8 Nuove 
Proposte). Un Festival inedi-
to anche da questo punto di 
vista con tantissimi nomi non 
familiari al pubblico generali-
sta, molti dei quali potrebbero 

esplodere nel cuore del gran-
de pubblico proprio grazie 
alla settimana sanremese. 
Fedez e Francesca Michie-
lin gli strafavoriti della vigilia, 
quelli che possono contare 
già su uno zoccolo duro di 
pubblico social pronto a ri-
spendere alla chiamata del 
televoto. Poi una batteria di 
esordienti pronti a raccoglie-
re quanto seminato in rete in 
questi anni. Ecco allora Co-
lapesce & Di Martino, i già 
famosi Maneskin, il rapper 
Fulminacci, la vincitrice di 
“Amici”, Gaia, la rapper che 
piace a Cristiano Ronaldo, 
Madame. La vigilia regala 
una buona dose di attesa 
anche intorno alle canzoni di 
Max Gazzè, Lo Stato Socia-
le, Ermal Meta, Noemi e gli 
Extraliscio che omaggeran-
no la musica da balera, tra i 
generi più famosi al mondo. 
Irama farà rifl ettere e ballare, 
Arisa porterà in gara un bra-
no di Gigi D’Alessio, un altro 
rapper, Willie Peyote, si can-
dida a rivelazione. Ritorna 
Bugo senza Morgan, ritorna 
Noemi e soprattutto la più 
veterana di tutti, Orietta Ber-
ti, 29 anni dopo l’ultima parte-
cipazione. Tanta roba buona 
anche tra i Giovani con Greta 
Zuccoli prodotta da Diodato, 
il fortissimo Avincola, il favo-
rito Wrongonyou e l’outsid-
er Gaudiano. Completano il 
cast delle Nuove Proposte i 
Dellai, Davide Shorty, Elena 
Faggi e Folcast.

Vincenzo Lombardi
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CONCESSIONARIOO

Ancora un grande successo 
di ascolti e di critica per il pro-
gramma sportivo “AZZURRO 
NELL’ANIMA”, in diretta sulle 
pagine Facebook di Saba-
to non solo sport, Azzurro 
nell’Anima e di radio R.C.N.
Grandi emozioni in studio  
nel corso della trasmissione 
“AZZURRO NELL’ANIMA” 
del giovedì sera. La doppia 
sconfi tta con l’ Atalanta sia 
In Campionato che in Coppa 
Italia, avevano fatto aumen-
tare la tensione sulla pan-
china di Gattuso, in bilico già 
dopo le deludenti prestazioni 
del Napoli dell’ultimo perio-
do. La vittoria del Napoli con-
tro la Juventus, era servita ad 
attenuare tale tensione, co il 
Presidente De Laurentiis  de-
ciso a dare ancora fi ducia a 
Gattuso, anche se i rapporti 
tra  Presidente e allenatore 
del Napoli restano piuttosto 
tesi. La mancata remuntada 
in Europa League ha ulterior-
mente complicato la posizio-
ne di Gattuso.
Questa settimana  dalle 
17,30 in studio, con Antonio 
Miele,  Fiore Marro e Gian-
ni Sanseverino.  Tanti ospiti 
in esclusiva nel corso della 

“Azzurro nell’Anima”, il programma sportivo del Giovedì.

Napoli: flop in Campionato con l’ Atalanta, 
fallita la rimonta in Europa League con il Granada

Ospiti in studio Gianni Sanseverino, collegamenti esterni con il cantiere Tonino Migliore e con il doppio ex di Napoli e Benevento “Raffaele Sergio”.

trasmissione: Questa setti-
mana sono intervenuti, in di-
retta, prima Raffaele Sergio, 
ex giocatore del Napoli e del 
Benevento che ha ripercorso 
la sua carriera con la maglia 
Azzurra, fatta principalmen-
te di grande professionalità, 
e poi Tonino Migliore, can-
tante partenopeo e grande 
tifoso del Napoli. Entrambi 
hanno espresso la propria 
amarezza per i recenti risul-
tati della squadra di Gattuso, 
ma entrambi si sono mostrati 
fi duciosi nella capacità degli 
Azzurri di superare questo 
momento di diffi coltà.
Il programma nasce sei anni 
fa sulle frequenze FM di 
R.C.N. da una idea del gior-
nalista Antonio Miele, del 
direttore Enzo di Nuzzo e di 
Pio del Gaudio. Il titolo allora 
era Sportiamo, poi diventato 
“Non solo Sport” in quanto 
strettamente legato al set-
timanale “Sabato non solo 
sport”. Dopo anni di gavetta 
radiofonica con diretta face-
book, adesso il programma 
ha fatto il defi nitivo salto di 
qualità, approdando anche 
in TV e in streaming sulle 
pagine facebook radio RCN, 

Sabato non solo sport e Az-
zurro nell’Anima. Alla condu-
zione, il giornalista Antonio 
Miele con ospiti in studio Pio 
del Gaudio, Luigi Nigro, Fiore 
Marro, Gianni Sanseverino e 
Maria Teresa Di Nuzzo che 
in ogni puntata ha indossato 

gli abiti di Thayse – Centro 
Commerciale Apollo di Casa-
pulla.
Nelle prossime settimane 
ci sarà spazio in studio an-
che per tutti gli altri Amici di 
R.C.N. che in questi anni si 
sono avvicendati alla condu-

zione di Sportiamo in radio e 
tanti altri ospiti in diretta.
L’appuntamento si rinnoverà 
giovedì  prossimo, sempre 
alle ore 19 in streaming sulle 
pagine Facebook di Sabato 
non solo sport, radio R.C.N. 
e Azzurro nell’Anima.

LUTTO PETRONE
Il team manager della Nuo-
va San Feliciana, Antonio 
Passariello esprime le più 
sentite condoglianze alla fa-
miglia Petrone per la scom-
parsa del caro Raffaele, di 
San Felice a Cancello, ex 
calciatore della grande San-
feliciana guidata da Gian-
ni Di Marzio, ex assessore 
comunale, grande sportivo, 
e grandissimo tifoso della 
Juventus, condottiero della 
Democrazia Cristiana. Un 
uomo vincente che man-
cherà a tutti.
Condoglianze anche dalle 
nostre Redazioni di Sabato 
non solo sport e di RCN.
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La famiglia Feola, titolare della rinomata 

Macelleria Feola, presente da oltre 30 anni, 

con la sua esperienz a e qualità 

dei suoi prodotti

è lieta di invitarvi a visitare la Nuova Sede 

a San Nicola la Strada, in Largo Rotonda, 65, 

dove oltre alla vasta scelta di Carni Bovine, 

Ovine e Suine, potrete provare e assaporare 

le novità nell’angolo Salumeria 

e soprattutto nell’angolo Gastrononia.

Aperti tutti i giorni 

dalle ore 8.00 alle 14.00 

e dalle 16.00 alle ore 19.

Chiusi la domenica ed il lunedì.

Vi aspettiamo.

MACELLERIA
FEOLA

Ci siamo! 
Dopo quat-
tro mesi di 
attesa, per 
via dell’e-
m e r g e n z a 
virus che 
ancora oggi 
condiziona 

la nostra vita, si è stabilità la 
data della partenza dei cam-
pionati minori di basket tra cui 
il torneo C silver. Ovviamente, 
considerato il sensibile accor-
ciamento della stagione c’è 
stata una rimodulazione del 
campionato. Il girone originario 
è stato diviso in due: i bianco-
neri fanno parte del girone A 
insieme a Mugnano, Secondi-
gliano, Venafro, Mondragone, 
Parete e S. Antimo. Nel girone 
B sono state inserite Pozzuoli, 
Marigliano Roccarainola, Sala 
Consilina, Potenza e Napoli 
Academy.  Sono state registra-
te le rinunce del Curti, Nocera, 
Ischia, Nola e Portici.
La formula prevede un girone 

all’italiana con gare di andata 
e ritorno a partire dal 6 marzo 
e fi no al 16 maggio. Previsti 
quattro turni infrasettimanali 
(17, 31 marzo, 28 aprile e 12 
maggio) con una settimana di 
sosta in coincidenza con le fe-
stività pasquali
La Ble Juvecaserta cademy 
esordirà sabato 6 marzo alle 
18.30 al palazzetto dello sport 
di viale medaglie d’oro, contro 
il Secondigliano. Proprio dal 
“palazzetto” dove è cominciata 
la gloriosa storia della Juveca-
serta, la Ble muoverà i primi 
passi per ricreare un’atmosfe-
ra di entusiasmo intorno alla 
Reggia del basket sebbene la 
situazione sanitaria, in questa 
fase, condizioni sensibilmente 
tutte le attività. Ma era fonda-
mentale ripartire per dare fi du-
cia a tutto il movimento e non  
vanifi care gli sforzi e gli investi-
menti della società presieduta 
da Francesco Farinaro che ha 
creato un’ottima struttura tec-
nico dirigenziale, propedeutica 

LA FORMAZIONE CASERTANA ESORDIRÀ SABATO 6 MARZO 
NEL CAMPIONATO DI SERIE C SILVER

BLE JUVECASERTA ACADEMY, SI PARTE!

a prospettive di rilievo.
“C’è un clima di grande entu-
siasmo nel gruppo – sottolinea 
il presidente Farinaro – siamo 
felici di poter scendere in cam-
po, ovviamente nel rispetto dei 
protocolli sanitari, per portare 
avanti questo nuovo proget-
to, creato nella scorsa estate. 
Finalmente possiamo vedere 
all’opera la prima squadra, in 
atteso dello sblocco dell’atti-
vità giovanile su cui puntiamo 
moltissimo. Ovviamente la si-
tuazione sanitaria ha frenato 
la nostra attività ma il progetto 
giovani è sempre vivo, pronto 

a svilupparsi ulteriormente, 
con eventuali ed auspicabili 
sinergie con altre realtà cesti-
stiche. Ovviamente abbiamo 
ambizioni di vertice, ma ritenia-
mo altresì che i risultati siano il 
frutto del lavoro e di una pro-
grammazione oculata e seria. 
Soltanto sul solco di questo 
percorso, potremo raggiunge-
re mete signifi cative”
Confermato il roster  bianco-
nero con Alessio Iavazzi e Sal-
vatore De Siato (Play-guardia) 
Francesco Porfi dia ed Elpidio 
Nacca (Guardia) Bruno Del 
Vaglio e Salvatore Iovinella 
(Ala), Aco Mandic e Federico 
Requena (pivot). Il coach è Fe-
derico D’Addio, trentanovenne 
di  Maddaloni mentre il respon-
sabile di tutta l’area tecnica è 
Nando Gentile.
Ritornando al calendario, la 

Ble Juvecaserta Academy 
dopo un turno di riposo, gio-
cherà mercoledì 17 a Mondra-
gone (ore 19.30). Sarà, poi, la 
volta del Mugnano sabato 20 
alle 18.30 nel palasport caser-
tano; quindi trasferta a Vena-
fro (domenica 26 ore 18.00) 
e nuovo turno interno giovedì 
1 aprile con Parete (19.30).
Ancora da defi nire le date e 
le formule dell’eventuale fase 
ad orologio, play off, spareg-
gi, play out ed il numero delle 
promozioni nel Campionato di 
Serie C Gold . Ovviamente, 
il calendario potrebbe subire 
delle variazioni in base all’an-
damento della pandemia con 
i conseguenti decreti ed ordi-
nanze del Governo, delle Re-
gioni e delle Autorità sanitarie.

Pino Pasquariello

BASKET SERIE A – Il big match
è tra Sassari e Venezia

Prenderà il via questo pomeriggio il vente-
simo turno del massimo campionato di ba-
sket italiano che, dopo la lunga sosta per le 
Final Eight di Coppa Italia e la Nazionale, 
entra nella sua fase più calda. Ad aprire le 
danze sarà la sfi da della Segafredo Arena 
tra Virtus Bologna e Openjobmetis Varese 
ma il clou di giornata arriverà questa sera 
quando alle ore 20:00 ci sarà la palla a due 
del match tra Banco di Sardegna Sassari e 

Umana Reyer Venezia.
Dinamo e Reyer in questo momento sono appaiati al secondo 
posto in classifi ca e, pertanto, la sfi da di questa sera rappresen-
terà un punto di snodo nella corsa al miglior piazzamento alle 
spalle della capolista Milano. Entrambe le squadre in campiona-
to stanno vivendo un buon momento ma questa sosta potrebbe 
aver cambiato un po’ le carte in tavola. Venezia è uscita dalle 
Final Eight di Coppa Italia con qualche certezza in più rispetto a 
Sassari: infatti, gli isolani hanno abbandonato la competizione 
in seguito alla clamorosa sconfi tta contro la VL Pesaro mentre i 
lagunari hanno eliminato la Virtus Bologna prima di cedere tutto 
sommato con onore dinanzi alla forza devastante dell’Olimpia 
Milano. All’andata l’Umana vinse per 99-92 e, pertanto, se vorrà 
difendere il proprio vantaggio nello scontro diretto dovrà fare at-
tenzione a non perdere con uno scarto superiore ai sette punti.
Più o meno in contemporanea con Sassari e Venezia scenderà 
in campo anche l’Happy Casa Brindisi che ospiterà Trieste nel-
la rivincita del quarto di fi nale di Coppa Italia vinto dai pugliesi 
appena due settimane fa. La compagine guidata in panchina 
da coach Vitucci è all’interno del gruppone che segue imme-
diatamente in classifi ca Milano e, pertanto, vincere questa sera 
signifi cherebbe sfruttare lo scontro diretto tra Sassari e Venezia 
per mettersi alle spalle la perdente della sfi da del Pala Serra-
dimigni.
Sfi da agevole ma non completamente priva di diffi coltà sarà 
quella che vedrà l’Olimpia Milano di coach Messina ospitare 
una Fortitudo Bologna che, dopo un avvio di stagione davvero 
negativo, in questo momento si trova in piena corsa per un po-
sto nella griglia playoff. Sul fronte salvezza, importante sarà il 
match di domenica a mezzogiorno tra Cremona e Trento: infatti, 
la formazione che uscirà vincente da questo confronto riuscirà 
a prendersi un margine sul fondo della classifi ca relativamente 
consistente. Ecco il programma completo della giornata con tut-
te le informazioni utili per seguire le partite in TV:
Virtus Bologna – Varese: sabato ore 19:30, Eurosport Player
Sassari – Venezia: sabato ore 20:00, Eurosport 2
Brindisi – Trieste: sabato ore 20:30, Eurosport Player
Cremona – Trento: domenica ore 12:00, Eurosport Player
Milano – Fortitudo Bologna: domenica ore 17:00 Eurosport 2
Cantù – Treviso: domenica ore 18:30, Eurosport Player
Brescia – Reggio Emilia: domenica ore 20:45 Rai Sport HD

EMANUELE TERRACCIANO
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Cresce 
l ’ a t t e -
sa per 
il sesto 
e ulti-
mo epi-
s o d i o 
de “Il 
C o m -
m i s -

sario Ricciardi”, la fi ction 
di successo ogni lunedì su 
RAI1 in prima serata, con 
la regia di Alessandro D’A-
latri. Gli episodio sono ispi-
rati al fortunato romanzo di 
Maurizio De Giovanni “In 
fondo al tuo cuore. Inferno 
per il commissario Ricciar-
di”. Proprio il cuore di Napoli 
fa da ambientazione prin-
cipale alla narrazione degli 
anni ‘30 e alle vicende del 
commissario, interpretato 
da Lino Guanciale: luoghi 
tipici del capoluogo par-
tenopeo come Piazza del 
Plebiscito, il Caffè Gambri-
nus, i caratteristici quanto 
intersecati vicoli, ed ancora 
il Teatro San Carlo e il San-
nazzaro (per citare alcune 
delle location). Il successo 
di pubblico, acquisito nel 
corso delle ultime settima-
ne, è stato così esorbitante 
che proprio il rinomato Caf-
fè Gambrinus ha dedicato 
un apposito tavolino, nella 
sala interna, al Commissa-
rio Ricciardi. Oltre il celebre 
protagonista, interpretato da 
Lino Guanciale, anche gli 
altri personaggi hanno con-
quistato a pieno titolo il gra-
dimento dei telespettatori: 
si pensi a Livia Lucani (nel 
cui ruolo recita Serena Ian-
siti), Enrica Colombo (Ma-
ria Vera Ratti), al brigadiere 
Raffaele Maione (Antonio 
Milo) ed al vicequestore An-
gelo Garzo, impersonifi ca-
to dall’attore Mario Pirrello. 
Personaggio ben integrato 
nel contesto socio-culturale 
degli anni ‘30, tra attenzione 
per i formalismi, adulazione 
per i superiori e meccanico 
rispetto della burocrazia. 
Una bella sfi da quella accet-
tata da Mario Pirrello, attore 
originario di Moncalieri, in 
provincia di Torino, dal vasto 
curriculum artistico. Mario 
Pirrello si diploma nel 1997 
presso la scuola del Teatro 
Stabile di Torino (TST) diret-
ta da Luca Ronconi e da lì 
ruoli e personaggi ne riveste 
parecchi, affi nando la tecni-
ca da un lato e incentivan-
do la dote della versatilità 
dall’altro. Nel 1999 la sua 
interpretazione in “Il mio 
regno per un sollazzo”, 
cortometraggio con la regia 

di Francesco Lagi, gli vale il 
riconoscimento di miglior 
interpretazione maschile 
al Festival Internazionale 
‘Sentiero Corto’. Prose-
gue poi senza indugi nella 
carriera teatrale, da “Il so-
gno d’una notte di mezza 
estate” (regia: Mamadu 
Dioume) a “Il matrimonio 
di Figaro” (a cura del regi-
sta Mario Longhi), solo per 
citare alcuni dei suoi lavori. 
In televisione ha preso par-
te anche alla serie televisi-
va di Netfl ix “Luna Nera”, 
con la regia di Francesca 
Comencini. Al cinema, in-
vece, è stato diretto da Elio 
Germano ne “La violenza 
del Simbolo”; lavorando 
successivamente sui set 
di “Yara” e “Marylin ha 
gli occhi neri” (rispettiva-
mente con la regia di Marco 
Tullio Giordana e Simone 
Godano). Mario Pirrello è 
riuscito a far della sua pas-
sione per l’interpretazione 
non solo un lavoro, ma an-
che un motore costante di 
emozioni e interazioni con 
gli spettatori, come emerge 
anche dell’intervista che se-
gue. 
Il pubblico televisivo la 
sta seguendo e ulterior-
mente apprezzando nelle 
vesti del vicequestore An-
gelo Garzo, nella fi ction di 
successo “Il Commissa-
rio Ricciardi”. Ci racconta 
la sua esperienza sul set? 
Come si è trovato ad es-
sere diretto da Alessan-
dro D’Alatri, dovendo tirar 
le somme? 
“Parto dall’inizio, dal pro-
vino: mi ricordo la conten-
tezza all’uscita. Il viso di 
Alessandro D’Alatri aperto, 
disponibile, sorridente. Mi ri-
cordo come mi parlò di Gar-
zo e le storie che mi raccon-
tò su i funzionari del partito 
fascista presenti a Napoli 
negli anni 30 che non erano 
in buona parte partenopei. 
Mi fecero percepire tutta la 
generosità con cui mi coin-
volse già prima d’iniziare il 
provino. La stessa gene-
rosità che poi ho ritrovato 

sul set. Essere diretti da 
Alessandro è una splendida 
esperienza per un attore. Ti 
comunica con poche parole 
il mondo in cui muoverti per 
permettere ad ognuno di 
utilizzare i propri strumenti e 
suonare insieme la medesi-
ma opera.” 
Durante le riprese, quale 
aneddoto in particolare 
vuole condividere con i 
nostri lettori, anche per 
descriverci l’atmosfera 
sul set e il rapporto in-
staurato con gli altri attori 
del cast? 
“Aneddoti in particolare non 
ne ricordo o forse scelgo 
di tacerli per serbare in me 
momenti di vero piacere 
e risate passati insieme a 
Lino Guanciale, Antonio 
Milo, Serena Iansiti, gli atto-
ri con cui ho girato la mag-
gior parte delle scene e che 
sono stati per me compagni 
preziosi con cui dialogare. 
Inoltre, più di 10 anni fa, io 
e Lino c’eravamo ritrovati 
a recitare insieme a teatro 
e l’allegria di quell’incontro 
l’ho ritrovata sul set. Spero 
si sia divertito con me come 
io mi sono divertito con lui.” 
Come si è preparato a ve-
stire i panni di un perso-
naggio ben integrato nel 
lontano contesto sociale 
degli anni’30, entrando 
appieno nei suoi modi e 
nella sua personalità? 
“La possibilità d’interpretare 
e dare un corpo a un perso-
naggio che vive già nell’im-
maginario di chi ha letto i li-
bri di Maurizio De Giovanni, 
o magari i fumetti, mi procu-
ra una gioia quasi infantile. 
Il mio primo approccio con 
il “Vice questore Garzo” è 
avvenuto nei romanzi. Il 
fastidio che De Giovanni 
riusciva a suscitare in me 
ogniqualvolta questo picco-
lo uomo, pavido, burocrate 
zelante, entrava in scena, 
ho provato a portarlo con 
me nella trasposizione, 
nella speranza di suscitare 
nello spettatore il medesimo 
fastidio. 
E come nei libri, ho cercato 

di non farne una macchiet-
ta, ma piuttosto ho provato 
a mostrare un uomo così 
inadeguato a sé stesso e al 
potere da essere suffi cien-
temente ridicolo da suscita-
re qualche sorriso dal retro-
gusto amaro. 
Non di rado ci si imbatte, 
nella realtà, in personaggi 
che hanno molti o anche 
solo alcuni tratti del “Vice 
questore Garzo” e questo, 
per chi lo interpreta, è una 
grande risorsa a cui attinge-
re. 
Nel mio animo, ho la spe-
ranza che conoscere nella 
fi nzione un personaggio 
come Garzo, ci renda più fa-
cile riconoscere nella realtà 
individui con atteggiamenti 
e tratti simili.” 
Può anticiparci se, dalle 
sue informazioni, ci sarà 
la seconda serie de “Il 
Commissario Ricciardi”? 
Al momento è stato con-
tattato per prenderne nuo-
vamente parte? 
“Mi piacerebbe rispondere 
con sicurezza a questa do-
manda e dare anticipazioni 
sulla mia presenza ma non 
sono in grado. Però posso 
sperare come fan di Ric-
ciardi, che una storia così 
straordinaria non si possa 
fermare a metà. Ed è au-
spicabile una seconda sta-
gione, dato il successo e il 
calore che sta ricevendo.” 
Da news in rete, si ap-
prende che inizialmen-
te lei volesse lavorare a 
Londra nell’ambito della 
ristorazione. Quando ha 
capito, invece, che punta-
re sulla carriera di attore 
era la scelta giusta? 
C’è stato un momento in 
particolare in cui ha sen-
tito di aver avuto questa 
conferma? 
“Si, per quasi dieci anni ho 
fatto il cuoco, la professione 
per cui avevo studiato. An-
dare a Londra era un modo 
per me d’aprirmi al mondo. 
Ma così non andò perché 
fui ammesso alla Scuola 
del Teatro Stabile di Torino 
e ormai sono più di 20 che 

Mario Pirrello nel ruolo del vicequestore Angelo Garzo ne “Il Commissario Ricciardi”

Conoscere nella finzione un personaggio come Garzo rende 
più facile riconoscere nella realtà individui con tratti simili

“gioco seriamente” davanti 
ad un pubblico. 
Per quanto riguarda la sen-
sazione di aver compiuto la 
scelta giusta, io me ne ren-
do conto quando, malgrado 
la fatica, la complessità, gli 
ostacoli che questa scelta 
comporta, non viene meno 
una profonda gioia nel por-
tare avanti il mio lavoro. E 
credo che questo valga per 
le scelte che ognuno com-
pie nella propria vita. 
In più, i rimandi del pubblico 
con le sue emozioni, i suoi 
pensieri e rifl essioni mi fan-
no percepire concretamente 
l’utilità della mia scelta, la 
responsabilità e il desiderio 
di nutrire sempre tale dialo-
go.” 
Cosa apprezza maggior-
mente del teatro e cosa, 
invece, del lavoro sul set 
in vista di una serie tele-
visiva? 
“Non riesco a distinguere 
nettamente i due lavori. Cer-
to a livello pratico sono due 
mondi totalmente diversi, 
molto distanti l’uno dall’altro. 
La cinepresa o l’occhio del 
pubblico seduto in sala, im-
plicano regole diverse nella 
composizione dell’opera o 
del racconto; ma per quanto 
riguarda il mio lavoro nello 
specifi co attingo al gioco in 
tutti e due i campi e questo 
è l’elemento che li fa avvici-
nare molto tra loro.” 
La più effi cace lezione di 
cui ha fatto tesoro sul pal-
co, che vuole condividere 
soprattutto con chi sta in-
traprendendo la carriera 
d’attore/d’attrice? 
“Mettersi in gioco. L’ho sem-
pre ritenuto un invito gene-
rico, eccessivamente carico 
di signifi cati stratifi cati nel 
tempo. Ma pur essendo una 
affermazione abusata, se 
presa nella sua forma più 
semplice, alla lettera, con-
tiene l’invito, per me impor-
tante, a predisporsi al diver-
timento nell’incontro tra sé e 
ciò che non si conosce.”

Tina Raucci
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La percezione di ingiustizia

LAWRENCE FERLIGHETTI, QUANTO CI MANCHERAI!

DOTT.SSA ANASTASIA PISCITELLI
PSICOLOGA - PSICOTERAPEUTA COGNITIVO
COMPORTAMENTALE I.F.

CONSULENZA PSICOLOGICA
DOPOSCUOLA SPECIALISTICO
TECNICHE DI RILASSAMENTO

Vivi il momento 
presente
Solo questo 
momento presente
è la vita
           Thic Nhat Hanh

Una volta che avrai compreso come funzionano la tua mente
e i tuoi processi mentali, sarai in grado di portare 
nella tua vita cambiamenti significativi e duraturi.

contatti
VIA CALZARETTI, 32 - SANTA MARIA A VICO
Tel. 349 6215602  e-mail: anastasiapiscitellipsi@gmail.com

Viale Italia, 20
Capodrise (Ce) 
TEL. 0823 838354

Via F. Evangelista, 113 
Marcianise (Ce) 
Tel. e Fax 0823 837245

SAN NICOLA LA STRADA 
Viale L. Da Vinci, 146   
Tel. 0823 326275   

CASAGIOVE
Viale Trieste, 24/26
Tel. 0823 467615

SAN NICOLA LA STRADA
Via Milano (Zona Michitto)
Tel. 0823 424845

S. NICOLA LA STRADA
Via Appia, 175 bis
Tel. 0823 422095

nuovo punto
vendita
VIALE CARLO III - CAPODRISE (CE)
(difronte Concessionaria BMW)

Mozzarella di Bufala - Mozzarella
Fior di latte - Ricotta - Caciocavalli - Scamorza
Affumicati, Salumi e Formaggi

“È in-
giusto!”, 
“ C h e 
l a d r i ! ” . 
Tali com-
m e n t i 
caratte-
r izzano 
i confl itti 

alimentati dalla percezione 
di ingiustizia. Ma che cos’è la 
giustizia? Secondo alcuni stu-
diosi, le persone percepisco-
no la giustizia come equità: la 
distribuzione di ricompense ai 
contributi individuali. Se due 
persone hanno una relazione 
(marito-moglie, collega-colle-

ga), equità è: i miei risultati e 
i miei contributi sono uguali ai 
tuoi risultati e ai tuoi contribu-
ti. Se una delle due persone 
contribuisce di più e ha meno 
benefi ci dell’altra, si sentirà 
sfruttata e irritata; dal canto 
suo, l’altra persona potrà sen-
tirsi uno sfruttatore e avvertire 
senso di colpa. Quindi si per-
cepisce iniquità. Due persone 
possono essere d’accordo sul-
la defi nizione di giustizia ma 
non sul fatto che la loro relazio-
ne sia equa. Ad esempio, due 
colleghi come possono defi ni-
re lo stipendio? Il più anziano 
potrebbe essere a favore del 

calcolo della pensione in base 
all’anzianità, l’altro in base alla 
produttività. Qual è la defi nizio-
ne giusta? Molto spesso chi ha 
potere sociale si convince e 
convince gli altri che l’oro fa la 
regola.  Sapere che il proprio 
gruppo ha avuto benefi ci mag-
giori può provocare un senso 
di colpa collettivo, così come 
alcune persone possono sen-
tirsi in colpa quando ricevono 
qualcosa che non meritano. 
Per ristabilire un senso di 
giustizia, tale senso di colpa 
collettivo può motivare delle 
scuse o cercare metodi com-
pensativi. Potrebbe anche ac-

cadere che lo sfruttatore pensa 
di poter diminuire la sua colpa 
svalutando i contributi degli 
altri.  Chi infl igge il danno può 
anche mantenere la propria 
convinzione di un mondo giu-
sto. Coloro che si considerano 
sfruttati, però, come reagisco-
no? Secondo alcuni autori ci 
sono tre possibilità. Possono 
accettare e giustifi care la loro 
posizione inferiore; possono 

chiedere una compensazione 
assillando e imbarazzando lo 
sfruttatore; possono ritrovare 
equità con una rappresaglia. 
Una particolarità della teoria 
dell’equità è che molto spesso 
più la persona si sente compe-
tente e meritevole e più avver-
te di aver ricevuto poco e desi-
dera di più. 
Dott.ssa Anastasia Piscitelli

Psicologa

Tutt’ a 
un tratto 
si è fat-
to buio, 
s c u r o 
c o m e 
p r i m a 
d e l l a 
l u n a , 
quando 

invade mezzo pianeta e ac-
coglie la notte. Si è fatto scu-
ro e malgrado sappiamo che 

la notte arriva, prima o dopo, 
adesso o tra un po’, non sem-
pre si è pronti alla sua compar-
sa, alle tenebre che si allun-
gano sul pianeta. Lawrence 
Ferlinghetti è caduto nella boc-
ca della notte, ma, come fa la 
luna che rifl ette sullo specchio 
mobile e pure se è in mezzo al 
buio continua a splendere, an-
che lui continuerà a spargere 
bagliori. Mi piace immaginar-
melo come luna e ricordamelo 

come poeta, editore e icono-
clasta politico che ha ispirato 
e nutrito generazioni di artisti 
e scrittori. È morto a 101 anni, 
“Non posso morire con il go-
verno di Trump” aveva dichia-
rato. In un’epoca nella quale le 
librerie erano tutt’altro che luo-
ghi liberi, lui schiaffeggiò ma-
lamente il rigore conservatore 
fondando nel 1951 una libreria 
ibrida: City Lights, che divenne 
ben presto un rifugio di menti 

sciolte, un luogo in cui si
permetteva a chiunque non 
solo di leggere i volumi pre-
senti sugli scaffali ma anche 
di sostare, chiacchierare, as-
sistere a performance e a rea-
ding improvvisati al momento. 
City lights diventò un luogo 
“scandaloso”, anticonformista, 
un ricettacolo di ragazzi della 
Beat Generation, un gruppo di 
giovani che portava avanti, at-
traverso la vita e la letteratura, 
una ribellione contro una so-
cietà fortemente conservatri-
ce. I beatnik vivevano in prima 
persona ciò che raccontavano 
e sperimentavano nuove for-
me di aggregazione e di libertà 
diverse da quelle dei loro geni-
tori, in primis la libertà sessua-
le. Criticavano il capitalismo, 
osteggiavano la tendenza al 

consumismo
spinto a cui contrapponevano 
non tanto una prospettiva mar-
xista, quanto un misticismo 
orientale spesso venato di 
cultura zen. Ferlinghetti riportò 
la poesia in strada, la poesia 
come potentissimo
eccitante per animi stanchi di 
ricordare, come demolitore di 
emotività congelate. Portò la 
poesia in strada per scardina-
re l’imperturbabilità e riportare 
il sentire tra di noi. Lawrence 
Ferlinghetti mancherà a que-
sto mondo, il suo spirito vivo, 
franco, mancherà al nostro 
progresso, ma
potremo sempre guardare ver-
so l’alto o spingere lo sguardo 
verso l’orizzonte per ricordarlo, 
guardando la luna.

Giulia Della Cioppa
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Intermediazione e Commercio dei rifiuti
EspurghiEspurghi

Trasporto acqua potabilett
Bonifica amianto

Disinfestazioni - Dertt attizzazioniaa
Manutenzioni edili

Noleggio Cassoni da NC 3 a MC 30
Trasporto e smaltimento rifiuti pericolosi e nonll

Impresa di pulizie Giardinaggio
Noleggio piataa taforma aereatt

Smaltimento inertill
Ispezione fognature con videocameraaa

.l. sssss.rrrr.

“Solo Cinque”, il romanzo noir di Gaia Valeria Patierno 
che  sostiene ancora più di 5 bambini

“Solo Cinque”: un capolavoro 
che, in realtà, di bambini da 
aiutare è destinato a molti di 
più. Sì, perché il romanzo noir 
di Gaia Valeria Patierno inve-
ce emana, di mese in mese, 
luce a tanti piccoli guerrieri e 
alle rispettive famiglie: intui-
zione dell’autrice effi cace e 
di successo, il cui motore è 
proprio l’apprezzamento dei 
lettori verso il suo romanzo. I 
ricavati di “Solo Cinque” ven-
gono devoluti ogni mese ad 
un bambino diverso, affetto da 
malattie genetiche o rare, per 
fi nanziare gli esorbitanti costi 
di cure e terapie, sostenendo 
le numerose famiglie che nel 
corso di queste battaglie han-
no imparato a fare rete ed uti-
lizzare il potenziale dei social 
per una giusta causa. I ricavi 
di febbraio sono stati devolu-
ti in favore di Kevin Polidoro, 
piccolo guerriero di soli 3 anni 
affetto da Emimelia Tibiale 5 C, 
alla gamba destra. L’unica an-
cora di salvezza per Kevin è in 
Florida, dove il dott. Paley e il 
suo team hanno messo a pun-
to una tecnica operatoria uni-
ca al mondo. Visitato Kevin e 
avendolo ritenuto idoneo all’o-
perazione, il dott. Paley atten-
de lui e la sua famiglia in Flo-
rida il 6 marzo. All’obiettivo da 
raggiungere per coprire i costi 
dell’intervento, affi nché Kevin 
torni a camminare, mancano 
ancora decine di migliaia di 
euro. I ricavati di “Solo Cinque” 
del mese di marzo, invece, sa-
ranno devoluti a Marco e Fran-

cesco: 2 fratellini colpiti dallo 
stesso male. Un male che ha 
un nome ben preciso: Sindro-
me di Batten CLN7, una ma-
lattia neurodegenerativa che si 
manifesta all’età di tre anni e 
fa perdere,progressivamente, 
ogni abilità acquisita. Si diven-
ta ciechi, poi sordi, poi non si 
cammina più, i muscoli si spen-
gono poco alla volta, inesora-
bilmente. Gli ultimi saranno il 
cuore e il respiro, se la malattia 
non verrà arrestata. Ma la cura 
c’è: è stata già sperimenta-
ta negli Stati Uniti, dietro cifre 
enormi e costi esorbitanti che 
questa catena di solidarietà 
si pone di raggiungere! “Solo 
Cinque” segue le vicende della 
protagonista Irene, una donna 
descritta, raccontata, in tutta la 
sua autenticità tra la caparbie-
tà di sconfi ggere il male, cam-
biare il corso degli avvenimenti 
per i bambini che esso aveva 
inizialmente travolto, e le fragi-
lità di chi giorno dopo giorno si 
scontra con la realtà. Ma saran-
no proprio queste sue fragilità 
il punto d’inizio, il motore d’av-
vio, per ribaltare il corso degli 
eventi, sfi dando senza arren-
dersi l’ineluttabilità del male.
“Irene non sei pazza, tutto è 
reale. Tu scorgi qualcosa che, 
per tutti gli altri, è invisibile. Hai 
squarciato il velo e sai perché? 
Perché tu sei madre” si legge 
nel romanzo, in riferimento 
alla protagonista. Ed è qui una 
chiave di lettura che permette 
di conoscere Irene, capirne i 
comportamenti, talvolta anche 

giustifi care gli atteggiamenti e 
contestualizzare al meglio l’in-
tera opera: perché chi è ma-
dre di un solo o più bambini, si 
sentirà madre di tutti. Madre a 
prescindere, madre nonostan-
te tutto e tutti. Ed allora si cer-
ca il bene non solo per i propri 
fi gli, ma si lotta per i fi gli di tutti; 
per rimescolare, riordinare le 
loro carte che il fato ha scom-
pigliato. Ed allora le madri di-
ventano guerriere, impugnan-
do un sigillo come Irene, o una 
penna come Gaia. 
Ma nessuna sfi da può essere 
vinta, nessuna battaglia porta-
ta a compimento, se la guer-
riera non salva prima sé stes-
sa. E questo Irene lo imparerà 
sulla sua pelle, in un viaggio 
narrativo in cui vale la pena im-
mergersi sui passi della lettura.
Variegati i temi affrontati nel li-
bro, dalla sicurezza nelle scuo-
le alla dipendenza economica, 
passando per il rapporto tra 
madre e fi gli o moglie e mari-
to, innescato nella quotidianità: 
sfaccettature della realtà di 
cui si diventa protagonisti 
e spettatori allo stesso tem-
po. Gaia Valeria Patierno è la 
mente e la penna di questo 
romanzo di successo, affa-
scinata da sempre dal mon-

do dell’infanzia, sposata e 
madre di due fi gli. Dal 2001 è 
funzionario giuridico presso 
il Ministero della Salute e la 
sua ambizione le ha permes-
so di laurearsi ben 3 volte: 
in Giurisprudenza, Pubblica 
Amministrazione e Politiche 
Pubbliche.
Com’è nato il suo proposito 
di redigere “Solo Cinque”, 
cosa l’ha maggiormente 
ispirata?
“Solo Cinque è ispirato ai tra-
gici fatti della cronaca nera ita-
liana, in particolare nell’estate 
di due anni fa vicino casa mia 
è stata rinvenuta una bimba 
appena nata nel fi ume Tevere. 
Questo episodio dà il via alla 
storia di Solo Cinque.”

Cosa l’ha spinta successiva-
mente a devolvere il ricavato 
del libro ai bambini che sof-
frono di malattie rare e perlo-
più degenerative? Com’è ve-
nuta a conoscenza delle loro 
storie e travagliate vicende?
“Nel corso della stesura di Solo 
Cinque mi è capitato di cono-
scere la storia di Maddalena, 
Samuel e Micol vedendo la 
trasmissione “Le Iene” e sono 
venuta a conoscenza di que-
ste realtà che mi erano total-
mente ignote. Così, quando 
sono stata pronta per pubbli-
care ho pensato che a volte le 
cose succedono per un motivo 
e ho contattato la prima fami-
glia, quelal di Maddalena (Pa-
gina fb Un fi ore raro di nome 
Maddalena) e lei mi ha dato 
fi ducia accettando di collabo-
rare insieme.”
Quali sono le sue più grandi 
passioni? 
“Sono una donna comune, 
amo i miei fi gli, la palestra e 
fare sculture di palloncini (chi 
ha letto il romanzo capirà).”
Ha in progetto anche di scri-
vere nuovi libri?
“Sì, sto lavorando al seguito di 
Solo Cinque, che uscirà tra lu-
glio e settembre 2021.”

Tina Raucci

Conservazione del patrimonio culturale
La Reggia di Caserta ha acquistato 
una camera anossica
Curare e salvaguardare il patrimonio culturale in una dimensione 
ecosostenibile, altamente tecnologica e professionale ma anche 
educativa. Nell’affrontare il tema della conservazione program-
mata, la Reggia di Caserta ha deciso di procedere con interventi 
costanti dotandosi di una propria strumentazione.
Nelle prossime settimane, infatti, verrà consegnata una camera 
anossica, macchinario specifi co per l’applicazione sui beni cul-
turali che opera attraverso un generatore d’azoto. Lo strumento 
consente la conservazione di manufatti e oggetti di alto pregio in 
perfette condizioni di stabilità atmosferica e igrometrica, anche 
per lunghi periodi, senza ulteriori manutenzioni. Permetterà al 
Museo di preservare i suoi beni nel tempo senza ricorrere, tra 
l’altro, a costosi affi damenti esterni e all’utilizzo di sostanze tos-
siche per gli interventi di restauro. Il trattamento anossico con 
azoto offre una serie di vantaggi in relazione alla salvaguardia 
del patrimonio. Le opere, infatti, racchiuse in particolari involucri, 
saranno salvaguardate non solo dagli insetti infestanti ma an-
che da polveri e agenti inquinanti presenti nell’aria, dai processi 
ossidativi, da agenti biologici e da shock legati alle variazioni di 
umidità. L’azoto è un gas inerte, assolutamente innocuo. 
La Reggia di Caserta custodisce una quantità enorme di oggetti 
storici e artistici, molti dei quali in cattivo stato. L’importante lavo-
ro di organizzazione e allestimento dei depositi, poi, ha portato 
al rinvenimento di migliaia di pezzi nei luoghi più disparati del 
Complesso vanvitelliano. Gli oggetti ritrovati, le testimonianze 
dei secoli della storia della Reggia di Caserta, saranno cataloga-
ti e custoditi, anche al fi ne di prevederne future fruizioni da parte 
del pubblico. Con l’acquisto di questo macchinario si è, quindi, 
dato impulso all’attuazione, anche alla Reggia di Caserta, isti-
tuto autonomo del MiBACT, di una delle funzioni del museo: la 
conservazione del patrimonio. L’istituto, inoltre, ha intenzione di 
condividere questa risorsa con il territorio. La camera anossica 
è uno strumento altamente tecnologico, di cui pochi istituti di-
spongono. Il Complesso vanvitelliano, mediante accordi di part-
nership, consentirà il suo utilizzo a professionisti del restauro, 
anche esterni. Un’altra iniziativa del Museo fi nalizzata a fare rete 
con il territorio, nel suo essere al servizio della società e del suo 
sviluppo.   La camera anossica è stata acquistata tramite MePa, 
mercato elettronico per la pubblica amministrazione. 
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Rubrica Di Verde in Verde: Camminare in giardino con empatia, curiosità e lentezza.
di Addolorata Ines Peduto, Presidente GreenCare Caserta

UNA PIANTA SACRA DELL’ANTICA ROMA
LUNGO LA “VIA D’ACQUA”: IL VIBURNUM TINUS

Sede Legale e Amministrativa

VIA SANTA CR0CE, 74, 81020 SAN NICOLA LA STRADA (CE)
TEL./FAX 0823 423999 e-mail: ecologiabernardo@gmail.com

INTERMEDIAZIONE E COMMERCIO DEI RIFIUTI
ESPURGHI

TRASPORTO ACQUA POTABILE
BONIFICA AMIANTO

DISINFESTAZIONI - DERATTIZZAZIONI
MANUTENZIONI EDILI

NOLEGGIO CASSONI DA NC 3 A MC 30
TRASPORTO E SMALTIMENTO

RIFIUTI PERICOLOSI E NON
IMPRESA DI PULIZIE

GIARDINAGGIO
NOLEGGIO PIATTAFORMA AEREA

SMALTIMENTO INERTI
ISPEZIONE FOGNATURE CON VIDEOCAMERA

Lungo la Via d’Acqua del 
Parco della Reggia di Ca-
serta, salendo verso la 
cascata, in questo perio-
do dell’anno, alcuni arbu-
sti  regalano una fi oritura 
abbondante e duratura. 
E’ possibile ammirare già 
dall’inizio del mese di gen-
naio le infi orescenze dei 
viburni. Il viburno ti no 
(Viburnum Ɵ nus) o lentag-
gine, come viene chiama-
to comunemente, è una 
specie mediterranea, il cui 
areale è limitato alle coste 
del Mediterraneo, nell’a-
rea dell’olivo. Quando il 
mio sguardo si posa sulle 

La fi oritura del Viburno lungo la Via d’Acqua Aff resco “Casa del Bracciale d’Oro” Pompei

infi orescenze, composte 
da piccoli fi orellini, dal-
le corolle bianche o rosa 
se devono ancora aprirsi, 
pregusto il momento in 
cui quelle infi orescenze di-
venteranno tanƟ  minuscoli 
fruƫ  , mangiaƟ  dai passeri 
del parco, di un colore in-
solito e cangiante, un blu 
metallico. Il viburno af-
fi ancato al lauro, e ad altri 

arbusƟ  come lauroceraso, 
mirto, lenƟ sco, fi llirea, ala-
terno, corbezzolo, adorna 
molƟ  giardini storici, po-
sizionato vicino a statue o 
manufaƫ   arƟ sƟ ci.  Il nome 
Viburno deriva dal laƟ no 
viere che signifi ca legare o 
intrecciare perchè un tem-
po erano realizzate ceste o 
fruste con i suoi rami fl es-
sibili. Nei giardini romani 

il viburno era messo a di-
mora perchè pianta sacra 
e di buon augurio, come 
ci racconta una collega 
scomparsa alcuni anni fa, 
la biologa Annamaria Cia-
rallo, in “Flora Pompeiana 
AnƟ ca - Guida all’Orto Bo-
tanico” della Casa Editrice 
Electa. Infaƫ   lo ritroviamo 
raffi  gurato a Pompei nel 
bellissimo aff resco della 
“Casa del Bracciale d’Oro”, 
idenƟ fi cato proprio dalla 
Ciarallo nel 2006, grazie 
alle infi orescenze dalle 

corolle bianche, rosa ed 
ai fruƫ   blu. Anche il poe-
ta romano Virgilio nel suo 
poema le Georgiche, in-
centrato sulle aƫ  vità agri-
cole, parla del viburno, e 
consiglia di piantare Ɵ mo 
e viburno, piante che pro-
ducono abbondante net-
tare, vicino agli alveari per 
aƫ  rare le api. Il viburno in 
natura è diff uso ai margi-
ni dei boschi di laƟ foglie, 
come quelli di leccio (Quer-
cus ilex), molto comuni nel-
la foresta mediterranea.

E’ iniziato ieri 26 febbraio il nuovo programma televisivo di 
Partenope TV, Chi fermerà la Musica, ideato e condotto da 
Tonino Migliore e Pino Rega.
La trasmissione che andrà i venerdi dalle ore 16 alle 17,30 
per dodici settimane e un calderone di tante rubriche. An-
golo Rosa, la possibilità di recitare poesie da casa, un an-
golo dedicato al Karaoke e l’angoli della musica con canzo-
ni cantate dai telespettaori direttamente dalle proprie case. 
e tante notizie in Studio.
Uno spazio dedicato a Francesca Migliore voce nota agli 
appassionati di musica.
Per poter partecipare come “artisti” bisogna chiamare il 
numero 328 5333294 oppure 338 3095755. Si possono 
inviare messaggi e richieste sui numeri che appariranno 
in sovraimpressione durante la trasmissione per poter par-
lare in diretta con gli artisti presenti in studio o con Tonino 
Migliore e Pino Rega.

Chi fermerà la musica
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NUOVI ARRIVINUOVI ARRIVI
SCONTI FINO AL 50%SCONTI FINO AL 50%

NUOVO DCPM: 
RESTA IL SISTEMA 
A FASCE
“Il sistema a fasce verrà man-
tenuto. Finora è stato scongiu-
rato un lockdown generalizzato 
e questo resta l’obiettivo anche 
per le prossime settimane e per i 
prossimi mesi hanno fatto sape-
re dal Governo. Inoltre le nuove 

misure entreranno in vigore dal lunedì e non più dal-
la domenica come accaduto fi no ad oggi. I contenuti 
del nuovo Dcpm entreranno in vigore dal prossimo 6 
marzo e resteranno in vigore fi no al 6 aprile. Il divieto 
di spostamento tra le regioni resterà fi no al 27 marzo. 

IL SINDACO MAROTTA SUL 
COVID: “OCCORRE LA MASSIMA 
ATTENZIONE”
Il sindaco Vito Marotta è intervenuto in relazione alla 
pandemia che, certo, non sta risparmiando nemme-
no San Nicola la Strada. Lo ha fatto con un post via 
web, che abbiamo deciso di diffonder e anche tramite 
il nostro giornale. 
“Ho già descritto in un precedente post - dichiara il 
sindaco -, il sistema di alert basato su metodologia 
scientifi ca, voluto e applicato dall’Unità di Crisi Re-
gionale. 
Da tale criterio, nelle tre successive settimane a de-
correre dal 1 febbraio e da i dati ed i parametri raccolti 
al 21 febbraio, emerge purtroppo un dato sannicole-
se in crescita circa l’incidenza dei Nuovi Positivi, pur 
non superando gli indicatori regionali. 
È questa la settimana decisiva! 
Adesso, serve la massima prudenza per evitare l’a-
dozione di misure più stringenti   
- analizzando l’andamento per fasce di età - rispetto a 
quelle attualmente vigenti.
Dal raccordo costante tra il COC, l’Asl e Regione 
Campania discenderanno nuove informazioni o nuo-
vi provvedimenti”.

RIFACIMENTO MANTO 
STRADALE E PUBBLICA 
ILLUMINAZIONE
In relazione a numerose lamentele che ci son o giun-
te, nelle ultime settimane, in relazione a dei disservizi 
che si stanno verifi cando sul territorio comunale, ab-
biamo provato a chiedere spiegazioni. Per quanto ri-
guarda l’impianto di illuminazione cittadino, si tratta di 
un impianto obsoleto ed anche in ‘sofferenza’ poiché 
le famiglie che abitano San Nicola sono aumentate 
negli anni mentre le cabine elettriche utilizzabili no 
o, perlomeno, non di pari passo. Il tema resta però 
quello di un impianto elettrico che andrebbe del tutto 
sistemato. Intanto la nuova società addetta alla ma-
nutenzione starebbe per entrare in azione, i frequenti 
disservizi in alcune strade cittadine (che cinque anni 
fa, non dimentichiamolo erano però la regola), do-
vrebbero presto essere risolti. Per quel che riguarda 
le strade cittadine molte sono state rifatte, altre lo sa-
ranno nel corso dei prossimi mesi. Intanto, terminate 
le giornate di pioggia, si sta provvedendo ad interve-
nire, come nel casso del secondo tratto di via Appia, 
per cercare di porre quantomeno un rimedio tempo-
raneo. Così come lungo altre strade cittadine, come 
nel caso dei Galoppatoi dove c’è da tener conto degli 
obblighi derivanti da precisi vincoli. Rifatto anche un 
lungo tratto di Via Pertini. Da qui a qualche mese gli 
interventi di rifacimento interesseranno anche altre 
strade cittadine.

MARCIAPIEDI INVASI DALLE 
DEIEZIONI CANINE: E SE SI 
RICORRESSE AL DNA
Ormai non se ne puo’ proprio più. Non esiste marcia-
piede, e non parliamo soltanto di San Nicola la Stra-
da (magari!), che non costringa i pedoni ad una sorta 
di slalom per evitare la cacca dei cani. Insomma il 
problema delle deiezioni canine è ormai un problema 
sempre più sentito, anche se tanti proprietari dei cani 
continuano a fregarsene, anche a dispetto dei tanti 
‘padroni’ che, invece, le regole le rispettano eccome. 

E’ appena il caso di ricordare che in base alle nor-
me di legge che disciplinano la materia sono previ-
ste sanzioni fi no ad € 258,00. In alcune città estere, 
probabilmente anche in alcune italiane, hanno risolto 
il problema: ogni cane possiede una sorta di carta 
di identità e gli escrementi vengono semplicemente 
analizzati. Una volta individuato, tramite esame ge-
netico, a quale cane appartengono, al casa del pro-
prietario arrivano multa e spese sostenute per il servi-
zio effettuato. EW il problema, laddove si sta genio in 
questo modo, risulta in buona parte risolto. 
  
POSITIVI AL COVID IN 
CAMPANIA: LA MAGGIOR PARTE 
IN PROVINCIA DI NAPOLI, 
AL SECONDO POSTO CASERTA 
Circa il sessanta per cento dei contagi da Covid 19 
verifi catisi in Campania dall’inizio della pandemia ad 
oggi è concentrato nell’area metropolitana di Napoli. 
Inoltre, quasi un malato su cinque, rispetto al totale 
regionale, risiede nel capoluogo campano. Il report 
dei casi divisi per provincia evidenzia che su 260.324 
contagi ben 155.747 sono quelli afferenti l’area par-
tenopea, 46.475 dei quali registrati proprio nella cit-
tà di Napoli. Al secondo posto in questa particolare 
classifi ca la provincia di Caserta (43.673), poi Sa-
lerno (39.576), Avellino (11.404) e quindi Benevento 
(6.876). Restano ancora 3.500 i casi ancora in attesa 
di verifi ca in relazione alla residenza.

PANDEMIA: LA SITUAZIONE 
A SAN NICOLA LA STRADA
Dall’inizio della pandemia sono 43673 i positivi in pro-
vincia di Caserta, i guariti sono saliti a 39.167. Al mo-
mento in cui chiudiamo il giornale (venerdì), i positivi 
sono 3749. Per quanto riguarda San Nicola la Stra-
da, i positivi sono al momento 87, da inizio pandemia 
771, i guariti sono 665, le persone decedute 19. Per 
quel che riguarda il numero di positivi il comune della 
provincia di Caserta che, al momento, ne conta di più 
è Caserta con 324 casi, segue Maddaloni con 221.
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NEL NOSTRO NUOVO CONCEPT STORE 

DI CASERTA PIAZZA SANT’ANNA, 

TI ASPETTA UNA SELEZIONE ESCLUSIVA

DEI MIGLIORI MARCHI PER FARE DI CASA TUA 

UNO SPAZIO UNICO PER BELLEZZA ED ELEGANZA.

APRE A CASERTA MALÌA LIBRERIA – SPRING EDIZIONI
Libreria indipendente, casa editrice, officina di idee

Malìa è una capacità miste-
riosa, una forza indecifrabile, 
un’attrazione indescrivibile. 
Malìa sembra magia, e chi re-
sta ammaliato piega la propria 
volontà, mette a nudo le pro-
prie debolezze. 
Malìa è femmina. Femmina è 
la fascinazione, la magia, la 
credenza, la superstizione. Ma 
se si guarda bene, femmina 
sono pure il pregiudizio e la 
colpa. Non a caso le donne li-
bere e alla ricerca della felicità 
sono state chiamate Streghe. 
La Spring Edizioni ha dato vita 
a Malìa, la libreria indipenden-
te dedicata alle donne, alle loro 
parole, ai loro diritti e all’auto-
determinazione. Le donne non 
smettono mai di scrivere. Lo 
hanno sempre fatto e sempre 
lo faranno. Appuntano frasi, 
segnano cose da fare, liste 
della spesa, date importanti, 
trascrivono ricette, pensieri, 
anche proibiti, confessano ad 
un diario, sin da piccole, se-
greti impronunciabili, speranze 
sognanti, delusioni dolorosissi-
me. 
E poi scrivono manifesti di li-
berazione per se stesse e per 
l’umanità intera, versi dolci e 
potenti e capolavori che sca-
vano l’anima. 
In un momento complicato 
come quello che si sta viven-
do, la sfi da non è da poco. 
“La crisi la pagano le donne”, 
titolano gli articoli. Ma a deci-
dere come uscirne sono gli uo-
mini, perlopiù. Ci vogliono i libri 

di storia per capire il perché, 
ci vogliono i saggi per capire 
cosa è stato e cosa vuole es-
sere il femminismo, ci voglio-
no i libri politici, i romanzi che 
ci parlino di noi stesse e delle 
altre, le esperienze comuni, 
quelli che snocciolano i dati, 
quelli scritti da donne lontane 
nel mondo, delle loro lotte per 
l’emancipazione, ma anche di 
quelli che parlano alle giovani 
donne, ragazzine e bambine, 
quelli che affrontano le que-
stioni di genere, quelli per le 
mamme e quelli per chi di fi gli 
non ne vuol sapere. Malìa è 
uno spazio nel quale le donne, 
da 0 a 100 anni, possano ritro-
varsi ed esprimersi, attraverso 
le arti, l’artigianato, le scienze, 
la fi losofi a, la politica.
Malìa è un posto che accoglie, 
che è casa per chi apre il suo 
cuore alla bellezza, troppo 
spesso oscurata, che le donne 
sono capaci di generare.
La Spring Edizioni è una casa 
editrice casertana nata nel 
1999, quella dei “Quaderni 
storici di Terra di Lavoro”. Dal 
2017 sta vivendo un risveglio, 
una riapertura verso la comuni-
tà, alla quale torna a parlare e 
a rivolgersi, proponendole oggi 
un luogo da vivere e riscaldare 
insieme. La libreria è nata per 
accogliere i lettori e le lettrici 
che vogliono sfogliare le pagi-
ne nella tranquillità di un am-
biente domestico, in poltrona 
magari, tra un tè ed un caffè. 
Ma anche per chi vuole seder-

si agli sgabelli per interrogare 
il catalogo delle pubblicazioni 
dai pc disponibili o utilizzare 
la connessione per il lavoro o 
svago. È pensato anche per le 
studentesse e gli studenti che 
hanno bisogno di serenità e 
raccoglimento, ma anche per 
chi voglia svagarsi. Quando le 
condizioni lo permetteranno, 
Malìa ospiterà eventi, labora-
tori, serate audiovisive, letture 
condivise e, associazioni. 
È animata da un gruppo vivace 
di tre donne: Eliana Riva, Maria 
Russo e Antonella D’Andrea; e 
due uomini: Gabriele Gesso 
e Giovanni De Laurentis. Ma 
vive della condivisione e del 
sostegno di tanti amici e di 
alcune fate madrine, come 
l’instancabile libraia di Mio 
nonno è Michelangelo, Maria 
Carmela Polisi, e Maria D’An-
na, creatrice della Scampolet-
ta, la simpatica e sorridente 
protagonista della linea perso-
nalizzata e artigianale di qua-
derni, agende, borse e tanto 
ancora. Ma molti altri sono gli 
amici che sostengono il pro-
getto, alcuni dei quali saranno 
presenti il 28 febbraio, la gior-
nata di apertura, che vedrà il 
numero 89 di via Gemito ravvi-
varsi con tanti piccoli momen-
ti di condivisione, cultura e 
spettacolo: letture, interpre-
tazioni teatrali, collegamenti 
con realtà associative e cul-
turali di varie regioni d’Italia. 
Parteciperanno, tra gli altri, il 
vignettista Giancarlo Covino, 

il giornalista Michele Giorgio, 
l’attore Antonio Perna, l’avvo-
catessa dei diritti delle donne 
Elena Coccia, le donne di Of-
fi cina Femminista, gli scrittori 
Osvaldo Frasari e Vincen-
zo De Lucia, la libraia Maria 
Carmela Polisi, il direttore 
del museo di Arte Contempo-

ranea di Caserta, Massimo 
Sgroi, la sindacalista Eliana 
Como, che ha donato alla li-
breria la sua illustrazione di 
Agitu Ideo Gudeta, la poetes-
sa Silvia Salvagnini, l’asses-
sora alla cultura del Comune 
di Caserta, Lucia Monaco, il 
cantante Tony Tammaro. 


